
Anno XXXIX numero 33
R E P U B B L I C A I T A L I A N A

Torino, 14 agosto 2008

A T T I D E L L A R E G I O N E - A T T I D E L L O S T A T O

S o m m a r i o P a r t e I - I I

Atti della Regione
— Leggi e regolamenti

6 Decreti del Presidente della
Giunta Regionale

— Decreti del Presidente del
Consiglio Regionale

43 Deliberazioni della Giunta
Regionale

— Deliberazioni del Consiglio
Regionale

— Deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del Consiglio Regionale

— Deliberazioni delle Conferenze
dei Servizi

219 Determinazioni dei Dirigenti

— Circolari / Direttive

237 Comunicati

— Enti Strumentali ed ausiliari della
Regione Piemonte

— Comitato di Regia per i XX Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006

Atti dello Stato
— Leggi dello Stato

— Altri Provvedimenti

Foto RealyEasyStar Castello  di Casotto.  Interno, scena di caccia Le Residenze reali del Piemonte

DIREZIONE, REDAZIONE e ABBONAMENTI
Piazza Castello 165, 10122 Torino
Tel 0114323994 - 3299 - 2722 - Fax 0114324363
Sito Internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it
Il  Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte si
pubblica ogni giovedì in Torino.

CONSULTAZIONE presso URP dal lunedì al ve-
nerdì ore 9,00 - 12,00, nella sede di Torino dal lunedì
al giovedì ore 9,00 - 15,00, venerdì 9,00 - 13,00.
Consiglio Regionale via Alfieri 15 Torino presso:
Ufficio Documentazione: tel 0115757342 - Bibliote-
ca: via Confienza 14 tel. 0115757371 - URP: via Ar-
senale 14/G tel. 0115757444 dal lunedì al giovedì ore
9,00-13,00/14,00-16,00 venerdì ore 9,00-13,00

URP - Torino Piazza Castello 165 - Tel. 0114324903
Alessandria via dei Guasco 1- Tel. 0131285518
Asti Corso Alfieri 165 - Tel. 0141324551
Biella via Galimberti 10/a - Tel. 0158551568
Cuneo Piazza Libertà 7 - Tel. 0171603161
Novara via Dominioni 4 - Tel. 0321393800
Verbania via Albertazzi 3 - Tel. 0323502844
Vercelli via Fratelli Ponti 24 - Tel. 0161600286



D.G.R. 26 maggio 2008, n. 36-8847
Legge 11 gennaio 1996 n. 23 - Piano triennale di programmazione 2007/2009 approvato con
D.G.R. 76-7199 del 22.10.2007: approvazione del Piano annuale 2008 di interventi di edilizia sco-
lastica. pag. 43

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 39-9365
Assistenza residenziale a favore di persone anziane non autosufficienti. Piano conclusivo per
l’omogenea applicazione del modello assistenziale  e tariffario di cui allla D.G.R. n. 17-15226 del
30 marzo 2005. Modifiche ed integrazioni  alla D.G.R. n. 2-3520 del 31 luglio 2006. pag. 52

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 86-9412
Approvazione dei piani di abbattimento nelle aziende faunistico-venatorie e dell’elenco delle spe-
cie oggetto di prelievo nelle aziende agri-turistico-venatorie per la stagione venatoria
2008/2009. pag. 74

Codice DA1106
D.D. 11 agosto 2008, n. 607
Regime di estirpazione dei vigneti con premio (Reg.CE n.479/08 del Consiglio e Reg.555/08 della
Commissione). Apertura  delle domande di premio all’estirpazione per  la Campagna  2008  - 2009
- Decreto 23 luglio 2008 del Ministero delle Politiche Africole  Alimentari e Forestali pag. 219

Codice DA1508
D.D. 5 agosto 2008, n. 353
D.G.R. 36-8847 del 26.5.2008. Legge 23/96 - Piano annuale 2008 degli interventi di edilizia sco-
lastica relativi al Piano triennale di programmazione 2007/2009. Assegnazione del finanziamento
regionale a favore delle Amministrazioni Provinciali. Impegno di spesa di Euro 5.938.670,00 cap.
218731/08. pag. 227

In data 8 agosto 2008 è stato pubblicato il 3° Supplemento al Bollettino Ufficiale n. 32 conte-
nente Deliberazioni della Giunta Regionale e Determinazioni Dirigenziali in materia di Enti Lo-
cali.

Quale allegato a questo Bollettino Ufficiale è pubblicato un Supplemento contenente Determina-
zioni Dirigenziali.

Di particolare interesse in questo numero:

AVVISO A TUTTI GLI ENTI DESTINATARI DI ABBONAMENTO
IN OMAGGIO ALL’EDIZIONE CARTACEA

DEL BOLLETTINO UFFICIALE

La Giunta Regionale, con deliberazione 16 giugno 2008, n. 24-8969, per le motivazioni evincibili dalla lettura
della medesima, integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 26 del 26 giugno, parte I, ha disposto la
sospensione dell’invio degli abbonamenti omaggio all’edizione cartacea del Bollettino Ufficiale. Tale disposi-
zione avrà effetto a partire dal Bollettino Ufficiale n. 36 del 4 settembre 2008.

AVVISO AI LETTORI

La Direzione del Bollettino Ufficiale, con determinazione dirigenziale 10 luglio 2008, n. 296, codice DA0505,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 29 del 17 luglio 2008, parte I, ha disposto l’abolizione degli abbonamenti
annuali all’edizione cartacea del Bollettino Ufficiale. Pertanto, a partire dal 18 luglio 2008, sarà possibile effet-
tuare esclusivamente abbonamenti semestrali, le cui tariffe rimangono invariate.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 33 - 14 agosto 2008

2



Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 29 luglio 2008, n. 96 pag. 6

D.P.G.R. 5 agosto 2008, n. 97 pag. 42

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 26 maggio 2008, n. 36-8847 pag. 43

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 39-9365 pag. 52

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 47-9373 pag. 63

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 48-9374 pag. 66

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 49-9375 pag. 68

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 50-9376 pag. 72

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 86-9412 pag. 74

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 114-9438 pag. 216

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

Giunta regionale
Codice DA0713
D.D. 25 luglio 2008, n. 867 pag. 219

Codice DA1106
D.D. 11 agosto 2008, n. 607 pag. 219

Codice DA1508
D.D. 20 giugno 2008, n. 240 pag. 220

Codice DA1508
D.D. 15 luglio 2008, n. 297 pag. 221

Codice DA1507
D.D. 4 agosto 2008, n. 343 pag. 224

Codice DA1508
D.D. 5 agosto 2008, n. 353 pag. 227

Codice DA1606
D.D. 5 agosto 2008, n. 192 pag. 236

COMUNICATI

Comunicato dell’Assessorato alla Tutela della salute e
sanità della Regione Piemonte pag. 237

INDICE CRONOLOGICO

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 33 - 14 agosto 2008

3



AGRICOLTURA

Codice DA1106
D.D. 11 agosto 2008, n. 607

Regime di estirpazione dei vigneti con premio (Reg.CE
n.479/08 del Consiglio e Reg.555/08 della Commissione).
Apertura delle domande di premio all’estirpazione per la
Campagna 2008 - 2009 - Decreto 23 luglio 2008 del Mini-
stero delle Politiche Africole Alimentari e Fore-
stali pag. 219

ARTIGIANATO

Codice DA1606
D.D. 5 agosto 2008, n. 192

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 31. Iniziative mirate all’attuazio-
ne e addestramento artigiano. Progetto “bottega scuola”,
anno 2008/2009. Impegno di spesa di euro 900.000,00 -
cap. 188677/2008. pag. 236

CACCIA

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 86-9412

Approvazione dei piani di abbattimento nelle aziende
faunistico-venatorie e dell’elenco delle specie oggetto di
prelievo nelle aziende agri-turistico-venatorie per la sta-
gione venatoria 2008/2009. pag. 74

CONSULENZE E COLLABORAZIONI
ESTERNE
Pubblicazione disposta ai sensi dell’articolo 3, commi
18 e 54, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, relati-
vamente alle consulenze e collaborazioni conferite dal
1/1/2008.

Codice DA0713
D.D. 25 luglio 2008, n. 867

Affidamento incarico di Consulenza Tecnica d’Ufficio
per l’effettuazione di una ricerca storica e cartografica
inerente una porzione di territorio del Comune di Crevo-
ladossola a vocazione estrattiva, sulla quale e’ insorta una
contestazione tra privati e Amministrazione Comunale,
circa la definizione dei confini dei terreni comunali vin-
colati da uso civico ricadenti in tale area. (cap.
116046/08). pag. 219

EDILIZIA SCOLASTICA

D.G.R. 26 maggio 2008, n. 36-8847

Legge 11 gennaio 1996 n. 23 - Piano triennale di pro-
grammazione 2007/2009 approvato con D.G.R. 76-7199
del 22.10.2007: approvazione del Piano annuale 2008 di
interventi di edilizia scolastica. pag. 43

Codice DA1508
D.D. 20 giugno 2008, n. 240

Bando triennale per la concessione di contributi ai
comuni per interventi edilizi su edifici di proprieta’ comu-
nale sede di scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di
primo grado statali e non statali paritarie gestite da enti
locali. Approvazione graduatoria e assegnazione contri-
buti. Annualita’ 2007. pag. 220

Codice DA1508
D.D. 5 agosto 2008, n. 353

D.G.R. 36-8847 del 26.5.2008. Legge 23/96 - Piano an-
nuale 2008 degli interventi di edilizia scolastica relativi al
Piano triennale di programmazione 2007/2009. Assegna-
zione del finanziamento regionale a favore delle Ammi-
nistrazioni Provinciali. Impegno di spesa di Euro
5.938.670,00 cap. 218731/08. pag. 227

ISTRUZIONE

Codice DA1508
D.D. 15 luglio 2008, n. 297

Osservatorio Istruzione Regione Piemonte - Stipula
della convenzione per l’attivita’ del triennio 2008-2010
con l’IRES (Istituto Ricerche Economiche Sociali del
Piemonte). Spesa di euro 120.000,00 (o.f.c.) - cap.
127764/2008. pag. 221

Codice DA1507
D.D. 4 agosto 2008, n. 343

Affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attivita’ e del-
le funzioni connesse al bando Regione Piemonte “Moda-
lita’ e procedure per la presentazione delle domande di
assegnazione dell’assegno di  studio  per  libri di  testo,
attivita’ integrative previste dai piani dell’offerta forma-
tiva, trasporti - a. s. 2007/08" l.r. 28/2007 . Impegno di
spesa di Euro 696.000,00 (580.000,00 + IVA) cap.
137390/2008 (AS 100643)UPB DA15071 pag. 224

NOMINE

D.P.G.R. 5 agosto 2008, n. 97
Commissione Regionale Pari Opportunita’, VIII Legi-

slatura Regionale. L.R. 46/1986 e L.R.S. 1/2005. Sostitu-
zione della componente Manuela Ulandi per dimissioni
e nomina di Samanta Ranzato quale nuova componen-
te. pag. 42

POLITICHE SOCIALI

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 39-9365
Assistenza residenziale a favore di persone anziane non

autosufficienti. Piano conclusivo per l’omogenea applica-
zione del modello assistenziale e tariffario di cui alla
D.G.R. n. 17-15226 del 30 marzo 2005. Modifiche ed
integrazioni alla D.G.R. n. 2-3520 del 31 luglio
2006. pag. 52

INDICE SISTEMATICO

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 33 - 14 agosto 2008

4



SANITÀ

Comunicato dell’Assessorato alla Tutela della salute e
sanità della Regione Piemonte

Graduatoria provvisoria dei Medici Specialisti Pediatri
di libera scelta, per l’assegnazione delle carenze operative
dell’A.S.L. NO. pag. 237

URBANISTICA

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 114-9438
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Santo

Stefano Roero (CN). Variante strutturale n. 2 al Piano
Regolatore Generale Comunale  vigente. Approvazio-
ne. pag. 216

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 47-9373
L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni. Comu-

ne di Coazze (TO).Variante Strutturale n. 3 al Piano
Regolatore Generale Comunale  vigente. Approvazio-
ne. pag. 63

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 48-9374
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Pianfei

(CN). Variante n. 5 al Piano Regolatore Generale Comu-
nale vigente. Approvazione. pag. 66

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 49-9375
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

San Paolo Solbrito (AT). Variante Generale al Piano
Regolatore Generale Comunale  vigente. Approvazio-
ne. pag. 68

D.G.R. 1 agosto 2008, n. 50-9376
Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifica-

zioni. Comune di Calliano (AT). 7^ Variante Strutturale
al Piano Regolatore Generale Comunale vigente. Appro-
vazione. pag. 72

VIABILITÀ

D.P.G.R. 29 luglio 2008, n. 96
Adozione dell’Accordo di Programma tra Regione

Piemonte, Prov. di Torino, Comuni di Nichelino e di
Vinovo (con l’adesione di Campi di Vinovo S.p.A.) “per
la realizzazione della viabilita’ obbligatoria connessa alla
realizzazione degli insediamenti commerciali localizzati
nella zona denominata localizzazione L2 nei Comuni di
Nichelino e Vinovo, adiacente al Parco naturale di Stupi-
nigi” stipulato in data 16/05/2008. pag. 6

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 33 - 14 agosto 2008

5



Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto della Presidente della Giunta Regionale 29 lu-
glio 2008, n. 96

Adozione dell’Accordo di Programma tra Regione
Piemonte, Prov. di Torino, Comuni di Nichelino e di
Vinovo (con l’adesione di Campi di Vinovo S.p.A.) “per
la realizzazione della viabilita’ obbligatoria connessa alla
realizzazione degli insediamenti commerciali localizzati
nella zona denominata localizzazione L2 nei Comuni di
Nichelino e Vinovo, adiacente al Parco naturale di Stupi-
nigi” stipulato in data 16/05/2008.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Art. 1

E’ approvato, ai sensi del 4° comma dell’art. 34
del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, l’Accordo di Pro-
gramma di cui all’oggetto, tra Regione Piemonte,
Provincia di Torino, Comuni di Nichelino e di Vino-
vo (con l’adesione della Società Campi di Vinovo
S.p.A.) “per la realizzazione della viabilità obbligato-
ria connessa alla realizzazione degli insediamenti
commerciali localizzati nella zona denominata loca-
lizzazione L2 nei Comuni di Nichelino e Vinovo,
adiacente al Parco naturale di Stupinigi”, stipulato in
data 16/05/2008, che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento.

Art. 2

Le parti si impegnano a svolgere in modo coordi-
nato le attività  operative necessarie  alla “realizzazio-
ne della viabilità obbligatoria connessa alla realizza-
zione degli insediamenti commerciali localizzati nella
zona denominata localizzazione L2 nei Comuni di
Nichelino e Vinovo, adiacente al Parco naturale di
Stupinigi” dando attuazione a quanto previsto
nell’Accordo di Programma sottoscritto in data
16/05/2008;

Art. 3

Le opere oggetto del presente Accordo di Pro-
gramma verranno realizzate secondo gli impegni dei
soggetti sottoscrittori definiti nell’Accordo stesso e
nelle  specifiche Convenzioni.

Le risorse necessarie per far fronte agli impegni fi-
nanziari regionali per la realizzazione dell’Asse De-
bouchè, pari a complessivi Euro 7.500.000,00, saran-
no rese disponibili sul “Fondo per il finanziamento
degli Accordi di Programma” Capitolo 297917 del
Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e
Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2008-2010.
Secondo quanto previsto dalla Convenzione tra Re-
gione Piemonte e Società Campi di Vinovo S.p.A. la

ripartizione finanziaria risulterà di Euro 500.000,00
per l’anno 2008, Euro 2.000.000,00 per l’anno 2009
ed  Euro  5.000.000,00 per  l’anno  2010.

Art. 4

L’Accordo di  programma approvato con  il presen-
te Decreto, come  concordato tra le  parti, ha validità
fino  al  completamento degli  interventi  stessi.

Art. 5

La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di pro-
gramma con gli eventuali interventi sostitutivi previ-
sti dall’art. 34 del D.lgs. n. 267/2000, è svolta da un
Collegio di  Vigilanza così  composto:

Presidente della Regione Piemonte o suo delegato,
in  qualità  di  presidente  del Collegio;

Presidente della Provincia di Torino o suo delegato;

Sindaco  del Comune di  Nichelino  o suo  delegato;

Sindaco  del Comune di  Vinovo  o suo  delegato.

Il funzionamento tecnico-amministrativo del Colle-
gio di Vigilanza è assicurato dalla partecipazione alle
singole sedute del responsabile del procedimento con
funzioni di coordinatore e dei funzionari competenti
per  materia  dei  rispettivi  Enti.

E’ dato incarico al  Responsabile  del Procedimento
di trasmettere copia conforme del presente Decreto,
unitamente al testo dell’Accordo di programma, ai
soggetti firmatari.

Il presente provvedimento è pubblicato  sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto unitamente al testo dell’Ac-
cordo  di  programma  stipulato in  data  16/05/2008

Mercedes Bresso

Allegato
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Decreto della Presidente della Giunta Regionale 5 agosto
2008, n. 97

Commissione Regionale Pari Opportunita’, VIII Legi-
slatura Regionale. L.R. 46/1986 e L.R.S. 1/2005. Sostitu-
zione della componente Manuela Ulandi per dimissioni
e nomina di Samanta Ranzato quale nuova componente.

Vista la Legge regionale 12 novembre 1986, n. 46
“Commissione regionale per la realizzazione delle
pari opportunità tra uomo e donna” modificata ed
integrata dalla legge regionale 22 luglio 1991, n. 33,
dalla legge regionale 9 novembre 1995, n. 77 e dalla
legge regionale  16 giugno  1998, n. 16;

vista la Legge regionale del 29 ottobre 1992, n. 43
“Informazione, promozione, divulgazione di azioni
positive per la realizzazione di pari opportunità tra
uomo  e  donna”;

preso atto che l’art. 9 della predetta legge regiona-
le 46/86, istitutiva della Commissione Regionale per
la realizzazione delle Pari Opportunità fra Uomo e
Donna, prevede che la Regione fornisca le strutture
ed i mezzi idonei al funzionamento della Commissio-
ne  stessa;

visto la Deliberazione di Giunta Regionale del 14
febbraio  2005  n. 81-14797, con la quale  viene indivi-
duata la Commissione Regionale Pari Opportunità
tra gli organismi collegiali ritenuti indispensabili per
l’attività istituzionale dell’Ente;

vista la Legge Regionale Statutaria n. 1 del 2005,
in particolare l’art. 93 del vigente Statuto della Re-
gione Piemonte, che  prevede la Commissione Regio-
nale  Pari  Opportunità tra gli organismi di  garanzia;

preso atto che sono state espletate le procedure
per le nomine previste dalla Legge Regionale 23
marzo 1995; n. 39 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, informando attraverso un primo Comunica-
to  dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale
con scadenza il 15 giugno 2005 (pubblicato sul 2°
Supplemento al BUR n. 19 del 12 maggio 2005) e
un secondo Comunicato dell’Ufficio di Presidenza
del Consiglio Regionale, di riapertura dei termini
con scadenza 5 agosto 2005 (pubblicato sul Bolletti-
no  Ufficiale  n. 29 del 21 luglio  2005);

vista la Deliberazione della Giunta Regionale del
Piemonte del 24 ottobre 2005, n. 1-1151 (pubblicata
sul Bollettino Ufficiale n. 48 del 1/12/2005), di attua-
zione, relativamente ai criteri di nomina, del princi-
pio delle pari opportunità, ricordando in particolare
quello di favorire l’accesso paritario per uomini e
donne agli incarichi e di coinvolgere a tal fine le
istituzioni  di  parità  e  gli organismi associativi;

vista la Deliberazione del Consiglio Regionale del
Piemonte del 22 novembre 2005, di nomina di quindici
esperti ed esperte che formeranno la Commissione Re-
gionale per la realizzazione delle pari opportunità fra
uomo e donna, per la VIII Legislatura Regionale;

viste le designazioni effettuate dalle Confederazio-
ni Sindacali, CGIL, CISL, UIL, relativamente alla
persona rispettivamente individuata per far parte
della Commissione Regionale Pari Opportunità,
come previsto dalla sopra richiamata Legge Regiona-
le n. 33 del 1991;

visto il  Decreto Legislativo  30 giugno  2003, n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”;

visto il Decreto della Presidente della Giunta Re-
gionale 23  dicembre 2005, n. 116, di nomina e costi-

tuzione, per l’attuale VIII Legislatura Regionale, del-
la Commissione per la realizzazione delle pari op-
portunità  uomo-donna;

dato atto che la Commissione così composta si è
insediata il 26 gennaio 2006, operando presso la pro-
pria Sede in Via Magenta 12, Torino, con l’Ufficio a
supporto della medesima, assegnato alla Direzione
Regionale Formazione Professionale e Lavoro (ora
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Profes-
sionale e Lavoro);

visto il successivo D.P.G.R. 27 dicembre 2007, n.
104, di nuova composizione della Commissione Re-
gionale  Pari  Opportunità;

vista la lettera di dimissioni presentata dalla com-
ponente Manuela Ulandi;

preso atto che sono state espletate le procedure
per la sostituzione, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della
LR  46/86;

vista la comunicazione del Consiglio Regionale, e
relativa Deliberazione n. 204 dell’8 luglio 2008, di
elezione della signora Samanta Ranzato, quale com-
ponente della Commissione Regionale per la realiz-
zazione delle Pari Opportunità fra Uomo e Donna,
in  sostituzione della Signora  Manuela Ulandi;

preso atto che con Deliberazione di Giunta Regio-
nale del 5 novembre 2007, n. 1-7320 (pubblicata sul
BUR del 29/11/2007), è stato approvato il Program-
ma di Attuazione per lo sviluppo delle pari opportu-
nità, ai sensi dell’art. 56 della Legge Regionale 23
aprile  2007, n. 9;

dato atto che la Commissione Regionale Pari Op-
portunità,  così  composta:

Alessi Patrizia, (omissis)
Arnaldo Maria  Grazia, (omissis)
Boetto Erminia, (omissis)
Curto Maria Bernardina, (omissis)
Ferrari Paola, (omissis)
Filippin Matteo, (omissis)
Fragomeni Rosa  Anna, (omissis)
Gallo  Noemi, (omissis)
Gambino  Sabrina,  (omissis)
Giusti  Lamberto, (omissis)
Lisi Mariaersilia,  (omissis)
Saida  Ahmed Ali,  (omissis)
Silvestrini Maria Teresa,  (omissis)
Ulandi  Manuela, (omissis)
Zoggia Laura, (omissis)
Cianciotta  Teresa, (omissis)
Ribichini  Eufemia, (omissis)
Seia  Carmela, (omissis)

dovrà essere integrata con la nuova componente
Ranzato Samanta, in sostituzione della componente
dimissionaria  Ulandi  Manuela;

decreta

Di nominare quale componente della Commissione
Regionale Pari Opportunità, Ranzato Samanta, in
sostituzione della componente dimissionaria Ulandi
Manuela.

La Commissione Regionale per la realizzazione
delle Pari Opportunità fra Uomo e Donna, istituita
dalla Legge Regionale 12 novembre 1986 n. 46 (e
sue successive  modifiche ed integrazioni), contempla-
ta  dalla Legge Statutaria Regionale 4 marzo 2005  n.
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1 “Statuto della Regione Piemonte”, è quindi costi-
tuita  come  segue:

Alessi Patrizia, (omissis)
Arnaldo Maria  Grazia, (omissis)
Boetto Erminia, (omissis)
Curto Maria Bernardina, (omissis)
Ferrari Paola, (omissis)
Filippin Matteo, (omissis)
Fragomeni Rosa  Anna, (omissis)
Gallo  Noemi, (omissis)
Gambino  Sabrina,  (omissis)
Giusti  Lamberto, (omissis)
Lisi Mariaersilia,  (omissis)
Ranzato  Samanta, (omissis)
Saida  Ahmed Ali,  (omissis)
Silvestrini Maria Teresa,  (omissis)
Zoggia Laura, (omissis)
Cianciotta  Teresa, (omissis)
Ribichini  Eufemia, (omissis)
Seia  Carmela, (omissis)

La Commissione ha un  Ufficio  di  Presidenza, Pre-
sidente  e due Vice-Presidenti,  tutti eletti dalla stessa
Commissione nel proprio ambito, secondo quanto
previsto dal 2° comma dell’art. 5 della Legge Regio-
nale  46/86.

L’Ufficio di Presidenza dura in carica un anno ed
ogni suo/sua componente è rieleggile solo per una
volta.

La Commissione scade con il termine della  Legisla-
tura, ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale 46/86 e
in regime di prorogatio opera fino al rinnovo. I relativi
poteri e la durata in carica sono disciplinati dall’art. 19
della Legge Regionale 23 marzo 1995 n. 39.

In caso di dimissioni di un/una componente il
Consiglio Regionale provvede alla sostituzione entro
il termine di  60 giorni  dalla  data  delle dimissioni,  ai
sensi dell’art. 3,  comma  4,  della  LR  46/86.

Ai sensi dell’art. 5 comma 1 della Legge Regiona-
le istitutiva 46/86, la Commissione esercita le proprie
funzioni in piena autonomia.   Può avere rapporti
esterni e  assumere  iniziative  di  partecipazione, infor-
mazione e consultazione, oltre  che di  promozione.

La Commissione ha sede presso la Direzione Re-
gionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavo-
ro, in Via   Magenta 12 Torino, contando   di   una
struttura a funzionamento della stessa e di una dota-
zione di bilancio regionale con capitolo di spesa di-
rettamente assegnato per le spese della Commissio-
ne, nonché di un capitolo di utilizzo fondi per le
azioni di promozione di azioni di pari opportunità
fra uomo  e  donna.

La Commissione Regionale Pari Opportunità si
raccorda inoltre con l’Assessorato Regionale alle
Pari  Opportunità.

Fanno altresì parte della Commissione Regionale
Pari Opportunità, di diritto e a titolo consultivo, le
Consigliere e le Assessore Regionali in carica, ai sensi
della LR 77/1995 e della LR 10/2006, e la Consigliera
Regionale di Parità ai sensi del D.Lgs.196/2000.

Spettano per le riunioni regolarmente convocate e
seguite, ai/alle componenti della Commissione, non-
ché agli/alle esperti/e di cui la Commissione stessa
può avvalersi ai sensi dell’art. 5 della L.R. 46/86,
compensi e indennità, previsti dalla Legge Regionale

2 luglio 1976, n. 33 e sue successive modifiche e d
integrazioni.

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto e  dell’art. 13 del DPGR  8/R/2002.

p. Mercedes Bresso
Il Vicepresidente
Paolo Peveraro

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 26 maggio 2008, n.
36-8847

Legge 11 gennaio 1996 n. 23 - Piano triennale di pro-
grammazione 2007/2009 approvato con D.G.R. 76-7199
del 22.10.2007: approvazione del Piano annuale 2008 di
interventi di edilizia scolastica.

A relazione  dell’Assessore Pentenero:
La legge 11 gennaio 1996, n. 23 prevede che l’at-

tivazione delle opere di edilizia scolastica si realizzi
secondo piani annuali da predisporre da parte delle
Regioni, nell’ambito di un’apposita programmazione
triennale effettuata dalle  stesse;

per l’attuazione del triennio di programmazione
2007-2009, il Ministero della Pubblica Istruzione, con
Decreto del 16.7.2007, pubblicato sulla G.U. n. 172 del
26.7.2007 “Ripartizione dei finanziamenti a favore delle
Regioni, per l’attivazione dei piani di edilizia scolastica,
di cui alla legge 11 gennaio 1996, n. 23, per il triennio
2007/2009" ha attribuito alla Regione Piemonte la som-
ma di Euro 5.938.670,00 per l’annualità 2008;

il citato Decreto Ministeriale prevede che gli importi
previsti per ogni annualità del Piano debbano essere
compartecipati con la Regione e con gli Enti locali di-
rettamente interessati, fermo restando a carico dei fon-
di dello Stato solo un terzo del costo di ciascun inter-
vento, così da sviluppare un volume di investimento
complessivo non inferiore a Euro 44.576.481,00 per
l’ambito della Regione Piemonte, per l’intero triennio;

conseguentemente, la Regione Piemonte:
- con D.G.R. n. 72-6700  del 3.8.2007 ha approvato

il “Bando triennale 2007-2009 per la concessione di
contributi  ai sensi della Legge 23/96.  Amministrazio-
ni Provinciali, disponendo di destinare i contributi di
cui al citato D. M. per interventi sugli edifici di
competenza delle Amministrazioni Provinciali, ed ha
definito i criteri  e le modalità a cui si sono attenute
le Amministrazioni nella presentazione delle richieste
di  contributo;

- con la medesima D.G.R. ha previsto di compar-
tecipare alla realizzazione degli interventi in misura
pari a quanto destinato dallo Stato, e quindi con la
somma  di  Euro  5.938.670,00 per  l’annualità 2008;

- con D.G.R n. 76-7199 del 22.10.2007 ha approva-
to il piano triennale 2007-2009 (comprendente 100
interventi), ed il piano annuale 2007, comprendente
28 interventi, che risultavano essere compartecipati
in  parti  uguali dallo Stato, dalla Regione, dalle  Am-
ministrazioni Provinciali;
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- in  data 20.12.2007,  ha sottoscritto con il  Ministe-
ro della Pubblica Istruzione il “Patto per la sicurez-
za”, attuato anche ai sensi dell’Intesa Istituzionale
rep.  Atti n. 82/CU, approvata dalla Conferenza  Uni-
ficata in data 26.9.2007, quale attestazione della con-
formità del Piano triennale 2007/2009 e del Piano
annuale 2007 agli  indirizzi  contenuti nel D.M.;

per l’attuazione del Piano annuale 2008, il Ministe-
ro della Pubblica Istruzione, con note prot. n. 2457
del 14.2.2008  e  prot. n. 3430  del 26.2.2008:

- ha indicato nel 1° marzo 2008 il giorno da cui
decorre il termine improrogabile di 90 giorni (ovve-
ro perentoriamente entro il 29.5.2008), entro il quale
le Regioni devono procedere all’approvazione e tra-
smissione del piano annuale di finanziamento 2008,
ai sensi dell’art. 4 della Legge n. 23/96,  specificando
che il  mancato rispetto  di  tale  termine comportereb-
be  l’esclusione  dal  riparto delle  risorse  attribuite;

-  ha inviato n.  3 allegati  da trasmettere unitamen-
te alla presente Deliberazione al M.P.I., ai fini del
trasferimento della somma di Euro 5.938.670,00 da
parte  dello  Stato;

- ha ribadito che il prosieguo delle attività regio-
nali relative all’attuazione del Piano 2008 è subordi-
nato alla ricezione della “Presa d’atto” ministeriale,
quale attestazione della conformità del Piano 2008
agli  indirizzi contenuti nel D.M. sopra  indicato;

nella predisposizione del Piano annuale 2008, si è
tenuto conto - ai sensi del Bando triennale approva-
to con  D.G.R. n. 72-6700 del 3.8.2007:

- della conferma da parte di ciascuna amministra-
zione  provinciale della  sussistenza  della  necessità de-
gli interventi inseriti nel Piano Triennale 2007 - 2009
di programmazione, e non inseriti e già finanziati
nel Piano Annuale  2007;

- della conferma da parte di ciascuna amministra-
zione provinciale dell’annualità di attuazione di cia-
scun intervento inserito nel Piano Triennale 2007 -
2009 di programmazione, e non inserito e già finan-
ziato nel  Piano  Annuale  2007;

- di quanto disposto con la Determinazione Diri-
genziale n. 156/DA1500 del 22.4.2008, per quanto at-
tiene alla  ripartizione delle  risorse  per ciascun ambi-
to provinciale, effettuando piccole variazioni sull’im-
porto previsto per ciascuna Provincia, al fine di con-
sentire un ottimale utilizzo delle risorse complessive
regionali  e  statali,  pari a Euro  11.877.340,00;

ritenuto pertanto di approvare il piano annuale
2008 degli interventi di edilizia scolastica, evidenzian-
do le compartecipazioni finanziarie di Stato, Regio-
ne,  Province;

visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001
e successive modifiche e integrazioni “Norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Am-
ministrazioni pubbliche”;

visto l’art. 17 e l’art 23 della L.R. n. 51 del 8 ago-
sto 1997 “Norme sull’organizzazione degli uffici e
sull’ordinamento del  personale”;

vista la L.R. n. 7 del 11.4.2001 “Ordinamento con-
tabile  della  Regione Piemonte”;

vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia
di procedimento amministrativo di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”;

visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001, n.
18/R “’Regolamento regionale di contabilità (art. 4
legge regionale  7/2001)”;

viste le Leggi Regionali n. 12 del 23/05/2008 “Leg-
ge finanziaria per l’anno 2008" e n.    13 del
23/05/2008 ”Bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2008 e bilancio  pluriennale per gli  anni  finan-
ziari 2008-2010";

tutto  ciò  premesso e  considerato,
la Giunta  Regionale, a voti unanimi,

delibera

per  le motivazioni illustrate in  premessa
di approvare il piano annuale 2008, pari a n. 36

interventi di edilizia scolastica, redatto tenendo con-
to dei criteri del Bando approvato con D.G.R. n.
72-6700 del 3.8.2007, che comporta uno sviluppo di
investimenti complessivo pari a Euro 18.328.876,19
da parte di Stato, Regione, Province, di cui Euro
5.938.670,00 a carico della Regione Piemonte, come
indicato all’allegato A della presente deliberazione, a
formarne parte  integrante  e  sostanziale;

di  dare atto che:
*   tutti   gli   interventi inseriti nel Piano annuale

2008 di cui all’allegato A sono compartecipati in
parti uguali dallo Stato, dalla Regione, dalle Ammi-
nistrazioni Provinciali, per uno sviluppo di investi-
menti  complessivo  di  Euro 18.328.876,21;

* per n. 4 interventi inseriti nel Piano annuale
2008 di cui all’allegato A è previsto un ulteriore fi-
nanziamento integrativo da parte delle Amministra-
zioni Provinciali pari  a  Euro  512.866,21;

di demandare il Responsabile del Settore Edilizia
Scolastica, quale Responsabile del procedimento, alla
sottoscrizione della documentazione redatta sui mo-
delli allegati alle note del Ministero della Pubblica
Istruzione  prot. n. 2457 del 14.2.2008 e prot. n. 3430
del 26.2.2008, ai fini del trasferimento della somma
di  Euro  5.938.670,00 da  parte  dello  Stato;

di disporre che  all’impegno ed all’assegnazione dei
fondi statali e regionali per l’annualità 2008 provve-
derà la competente struttura con atto amministrativo,
successivamente alla trasmissione della “Presa d’atto”
da  parte  del Ministero dell’Istruzione;

la copertura finanziaria relativa al contributo re-
gionale per l’attuazione del piano annuale 2008 ap-
provato con il presente provvedimento, pari a Euro
5.938.670,00 sarà  garantita  dal capitolo n. 218731 del
bilancio  2008 (UPB DA15082), nel limite delle  asse-
gnazioni che saranno autorizzate dalla Giunta Regio-
nale con Deliberazione di approvazione del P.O. di
cui  alla  L.R. 7/2001;

la somma Euro 5.938.670,00, relativa al contributo
trasferito dallo stato per l’attuazione del piano annuale
2008 approvato con il presente provvedimento sarà im-
putata al capitolo n. 226680 del bilancio 2008.

Avverso  alla  presente  deliberazione è  ammessa  pro-
posizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 (ses-
santa giorni) dalla data di avvenuta notificazione ovve-
ro di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
centoventi giorni dalla data di avvenuta notificazione

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
39-9365

Assistenza residenziale a favore di persone anziane non
autosufficienti. Piano conclusivo per l’omogenea applica-
zione del modello assistenziale e tariffario di cui alla
D.G.R. n. 17-15226 del 30 marzo 2005. Modifiche ed
integrazioni alla D.G.R. n. 2-3520 del 31 luglio 2006.

A relazione  degli  Assessori  Artesio, Migliasso:
Con la  D.G.R. n. 17-15226 del 30.3.2005 la Regio-

ne ha ridefinito il modello organizzativo, gestionale
e tariffario   dell’assistenza   residenziale   per anziani
non autosufficienti di cui alla D.G.R. n. 41-42433 del
9.1.1995 e s.m.i., individuando, nell’ambito di tale
modello, i livelli essenziali di assistenza che il siste-
ma sanitario è tenuto a garantire in tale area presta-
zionale socio-sanitaria.

Il monitoraggio regionale effettuato nel corso della
fase transitoria prevista dalla citata D.G.R. n.17-
15226/2005, ha evidenziato tuttavia una situazione al-
tamente eterogenea sul territorio, dal punto di vista
dei livelli assistenziali erogati, delle tariffe ricono-
sciute  e delle relative quote di compartecipazione ri-
spettivamente a carico del S.S.R. e dell’Utente/Co-
mune.

Pertanto, con la D.G.R. n. 2-3520 del 31.7.2006 è
stato definito un approccio graduale e flessibile al
nuovo modello assistenziale e tariffario di cui alla
D.G.R. n. 17-15226/2005, attraverso un percorso di
progressione esteso  al  periodo  2006-2008.

Tale percorso di progressione, il cui termine è
previsto per il 31.12.2008, si è sviluppato attraverso
soglie d’incremento tariffario annuo che, partendo
dalle eterogenee tariffe esistenti nel 2006, dovevano
accompagnare il processo di graduale sviluppo degli
standard quantitativi e qualitativi relativi al modello
di assistenza residenziale, nella direzione dei livelli
omogenei previsti a regime dalla D.G.R. n. 17-
15226/2005.

Il percorso di progressione di cui alla D.G.R. n.
2-3520/2006, monitorato annualmente dalla Regione
attraverso lo strumento del “progetto di progressio-
ne”, ha consentito al 75% delle strutture residenziali
socio-sanitarie il raggiungimento dei livelli assisten-
ziali  e  degli  standard prestazionali previsti dalla nor-
mativa a  regime; è  invece  ancora  sensibilmente  infe-
riore la percentuale delle strutture (60%) che, alla
data di scadenza di tale percorso, si troverà allineata
sui valori tariffari previsti dalla D.G.R. n. 17-
15226/2005, Tab.  C.

Tale  situazione  implica, allo stato attuale, che:
* una parte delle strutture residenziali (25%) ero-

ga standard prestazionali ancora inferiori rispetto a
quelli previsti dalla normativa a regime, con l’appli-
cazione di  tariffe inferiori;

* un’altra parte di strutture residenziali (15%) ero-
ga invece gli standard  assistenziali previsti dalla nor-
mativa a regime ma percependo tariffe inferiori: il
che comporta una compressione dei costi relativi ai
fattori produttivi impiegati per l’erogazione del servi-
zio, con particolare riferimento al personale impe-
gnato nelle diverse aree assistenziali sanitarie e so-
cio-sanitarie.

* La parte restante delle strutture residenziali con-
venzionate con il S.S.R. ha invece raggiunto i livelli
assistenziali, gestionali e tariffari previsti dalla

D.G.R. n. 17-15226/2005 o li raggiungerà entro il
2008, attraverso la progressione di cui alla D.G.R. n.
2-35230/2006.

L’andamento del percorso di progressione definito
con la D.G.R. n. 2-3520/2006 necessita pertanto di
un intervento integrativo, al fine di condurre le real-
tà territoriali che si trovano ancora al di sotto  degli
standard normativi, ad adeguarsi al nuovo modello,
sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo e, di
conseguenza, per quanto attiene alle tariffe applicate.

La stessa D.G.R. n. 2-3520 del 31.7.2006 ha stabi-
lito nell’Allegato A che “con apposita deliberazione
regionale, da adottarsi entro il 31.12.2008, viene defi-
nito, sulla base del monitoraggio annuo dei livelli as-
sistenziali erogati, sia quantitativi che qualitativi, del-
le tariffe applicate e dei costi effettivamente sostenu-
ti dalle strutture erogatrici, il piano conclusivo per
l’applicazione a regime, su tutto il territorio regiona-
le, del modello assistenziale e tariffario di cui alla
D.G.R. 17-15226/2005, con l’apporto degli eventuali
correttivi...”.

Si ritiene pertanto opportuno procedere alla modi-
fica ed integrazione del percorso di progressione di
cui alla D.G.R. n. 2-3520/2006, come descritto
nell’Allegato 1 e nelle Tabella A e B facenti parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento,
con l’obiettivo di pervenire, entro il 31.12.2009, ad
un  equilibrio ottimale  fra prestazioni  erogate  e tarif-
fe corrisposte nell’assistenza residenziale per anziani
non  autosufficienti  sull’intero territorio  regionale.

La  progressione del modello  assistenziale e tariffa-
rio di cui al presente provvedimento deve confor-
marsi  ai seguenti  principi  e  indirizzi:

* le strutture convenzionate con il S.S.R. che non
hanno ancora raggiunto i livelli assistenziali e tariffa-
ri di cui alla D.G.R. n. 17-15226/2005, sono tenute
all’espletamento dei percorso di progressione di cui
al presente provvedimento e agli adempimenti allo
stesso connessi;

* per le strutture residenziali convenzionate con il
S.S.R., la presentazione del progetto di progressione
e la validazione dello stesso da parte delle
AA.SS.LL. congiuntamente agli Enti gestori socio-as-
sistenziali, rappresenta la condizione per il prosegui-
mento  del rapporto convenzionale  in  essere;

* la progressione deve essere finalizzata a miglio-
rare i livelli e gli standard qualitativi e quantitativi
delle prestazioni erogate dalle strutture residenziali
socio-sanitarie, nonché a garantire la massima traspa-
renza nei rapporti sia assistenziali che economici con
i  cittadini/utenti;

* le AA.SS.LL./EE.GG. socio-assistenziali devono
attenersi alle valorizzazioni tariffarie di cui alla pre-
sente progressione nell’espletamento delle procedure
di gara per l’affidamento dei servizi di cui al presen-
te provvedimento.

La Regione, con successiva deliberazione, previo
monitoraggio del processo di progressione di cui al
presente provvedimento e sentito il Tavolo congiun-
to Regione-Territorio per l’applicazione del L.E.A.
sull’area socio-sanitaria, individua gli eventuali fattori
di flessibilità la cui diversa incidenza nella varie aree
territoriali e/o nelle diverse tipologie strutturali, può
comportare una percentuale di variabilità nella quota
della  tariffa  non  sanitaria.

Visto  il  D.P.C.M. 29.11.2001 e  s.m.i.;
vista la Legge regionale n. 13 del 23 maggio 2008;
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vista la  D.G.R. n. 17-15226  del 30.3.2005  e  s.m.i.;
vista la  D.G.R. n. 41-42433  del 9.1.1995 e  s.m.i.;
vista la  D.G.R. n. 2-3520 del 31.7.2006;
vista la  circolare P.d.G.R. n. 1/WEL del 16.4.2007;
sentito il Tavolo congiunto Regione-Territorio per

l’applicazione dei L.E.A. sull’area socio-sanitaria, di
cui alla D.G.R. n. 17-15226/2005, nell’incontro del
13.6.2008, con  esito favorevole;

sentito il CORESA che nella seduta del 10.7.2008
ha  espresso parere favorevole,

la Giunta  Regionale, a voti unanimi,

delibera

* di  approvare, per  le motivazioni in  premessa  in-
dicate e come previsto dalla D.G.R. n. 2-3520 del
31.3.2007, il piano conclusivo per l’applicazione a re-
gime, su tutto il territorio regionale, del modello di
assistenza residenziale  per anziani non  autosufficienti
di cui alla D.G.R. n. 17-15226 del 30.3.2005, secondo
le  modalità e nei  termini  di cui all’Allegato1 ed alle
Tabelle A e B, facenti parte integrante e sostanziale
della  presente  deliberazione;

*  di  stabilire  che  la  progressione  del  modello  assi-
stenziale e tariffario di cui alla presente deliberazio-
ne  deve  conformarsi ai  seguenti  principi e indirizzi:

1. le strutture convenzionate con il S.S.R. che non
hanno ancora raggiunto i livelli assistenziali e tariffa-
ri di cui alla D.G.R. n. 17-15226/2005, sono tenute
all’espletamento dei percorso di progressione di cui
al presente provvedimento;

2. per le strutture residenziali di cui al punto 1),
la presentazione del progetto di progressione e la
validazione dello stesso da parte delle AA.SS.LL.
congiuntamente  agli Enti gestori socio-assistenziali  di
riferimento territoriali, rappresenta la condizione per
il  proseguimento del  rapporto convenzionale in esse-
re;

3. la progressione deve essere finalizzata a miglio-
rare i livelli e gli standard qualitativi e quantitativi
delle prestazioni erogate dalle strutture residenziali
socio-sanitarie, nonché a garantire la massima traspa-
renza nei rapporti sia assistenziali che economici con
i  cittadini/utenti;

4. le AA.SS.LL./EE.GG. socio-assistenziali devono
attenersi alle valorizzazioni tariffarie di cui alla pre-
sente progressione nell’espletamento delle procedure
di gara per l’affidamento dei servizi di cui al presen-
te provvedimento;

* di demandare a successivo provvedimento regio-
nale, previo monitoraggio del processo di progressio-
ne di cui alla presente  deliberazione e sentito  il  Ta-
volo congiunto Regione-Territorio per l’applicazione
del L.E.A. sull’area socio-sanitaria, l’individuazione
degli  eventuali  fattori di  flessibilità  la cui diversa  in-
cidenza nella varie aree territoriali e/o nelle diverse
tipologie strutturali può comportare una percentuale
di  variabilità nella  quota  della  tariffa  non  sanitaria;

* di dare atto che gli oneri di competenza sanita-
ria  connessi  all’attuazione  del  presente piano di pro-
gressione trovano copertura finanziaria nelle quote
attribuite annualmente alle AA.SS.LL, attraverso il
riparto del F.S.R., per l’erogazione dei L.E.A. a fa-
vore delle  persone  anziane non  autosufficienti;

*  di  ribadire  che, per  quanto riguarda l’integrazio-
ne della retta giornaliera a carico dell’ente gestore
delle funzioni socio-assistenziali per gli Utenti la cui
situazione reddituale e/o patrimoniale non consente

il totale pagamento, la Regione, come peraltro già
stabilito nell’Allegato 2, punto 3, della D.G.R. 17-
15226/2005, concorre a supportare il processo di at-
tuazione progressiva del modello assistenziale inte-
grando le risorse destinate  agli Enti  gestori socio-as-
sistenziali attraverso il Fondo regionale per la gestio-
ne del servizio integrato degli interventi e servizi so-
ciali  (cap. 153212/2008  - UPB  DA19021).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
47-9373

L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni. Comu-
ne di Coazze (TO).Variante Strutturale n. 3 al Piano
Regolatore Generale Comunale vigente. Approvazione.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Art. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, la Variante Strutturale n. 3 al Piano Regola-
tore Generale vigente del Comune di Coazze, in
Provincia  di Torino, adottata e successivamente  inte-
grata e modificata con deliberazioni consiliari n. 55
in data 28.11.2006, n. 8 in data 27.03.2007 e n. 58 in
data 21.12.2007, subordinatamente all’introduzione
“ex  officio”,  negli elaborati progettuali, delle  ulterio-
ri modifiche specificatamente riportate nell’allegato
documento “A” in data 25.6.2008, che costituisce
parte integrante del presente provvedimento, fatte
comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n.
285 “Nuovo Codice della Strada” e del relativo Re-
golamento approvato  con  D.P.R. 16.12.1992 n. 495  e
successive modificazioni.

Art. 2
Con l’approvazione della presente Variante - in-

trodotte le modifiche “ex officio” di cui al preceden-
te Art. 1 - lo Strumento Urbanistico Generale del
Comune di Coazze (TO) si ritiene adeguato ai di-
sposti del Piano  per l’Assetto  Idrogeologico (P.A.I.),
approvato  con  D.P.C.M. in  data 24.5.2001.

Art. 3
La documentazione costituente la Variante Struttu-

rale n. 3 al Piano Regolatore Generale vigente,
adottata dal Comune di Coazze, debitamente vistata,
si  compone di:

- Deliberazioni Consiliari n. 55 in data 28.11.2006
e n. 8 in data 27.3.2007, esecutive ai sensi di legge,
con  allegato:

- Elab. Relazione  illustrativa
- Elab. Scheda  quantitativa  dei dati  urbani
- Elab. Norme  di  Attuazione
- Tav.1 Planimetria sintetica del PRGC in scala

1:25000
- Tav.2a Sviluppi del PRGC relativi all’intero ter-

ritorio  comunale in  scala 1:5000
- Tav.2b Sviluppi del PRGC relativi all’intero ter-

ritorio  comunale in  scala 1:5000
- Tav.2c Sviluppi del PRGC relativi all’intero terri-

torio  comunale  in  scala  1:5000
- Tav.2bis Sviluppi del PRGC - Usi civici e vincoli

paesaggistici in  scala 1:10000
- Tav.3a Sviluppi del PRGC relativi al Capoluogo

in  scala  1:2000
- Tav.3b Sviluppi del PRGC Borgate in scala

1:2000
- Tav.3c Sviluppi del PRGC Borgate in scala

1:2000
- Tav.3d Sviluppi del PRGC Borgate in scala

1:2000

- Tav.4a Sviluppi del PRGC relativi ai centri stori-
ci  Capoluogo in  scala  1:500

- Tav.4b Sviluppi del PRGC relativi ai centri stori-
ci:  borgate in  scala 1:500

- Tav.4c Sviluppi del PRGC relativi ai centri stori-
ci:  borgate in  scala 1:500

- Tav. Adeguamento del PRGC alla legge regiona-
le sul commercio-individuazione cartografica degli
addensamenti  e  delle  localizzazioni  in  scala  1:2000

- Elab. Relazione Geologico-Tecnica sulle aree in-
teressate da opere pubbliche di particolare importan-
za

- Elab. Studio Geologico-Relazione illustrativa
(terza  revisione)

- Tav.1  Carta  Geologica  in  scala 1:25000
- Tav.1b  Carta  Geologica  in  scala  1:10000
- Tav.1c  Sezione Geologica  in  scala 1:10000
- Tav.2  Carta  Geomorfologica  in  scala 1:10000
- Tav.3  Carta  delle  Acclività in  scala 1:10000
- Tav.4  Carta  Geoidrologica in  scala 1:10000
- Tav.5 Carta idraulica: opere di difesa, verifiche,

interventi,  situazioni  di  pericolosità in  scala 1:10000
- Tav.6 Carta della pericolosità sismica, della ca-

ratterizzazione lititecnica e delle indagini geognosti-
che in  scala 1:10000

- Tav.7 Carta di sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in
scala  1:10000

- Tav.7a Carta di sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in
scala  1:5000

- Tav.7b Carta di sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in
scala  1:5000

- Tav.7c Carta di sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in
scala  1:5000

- Elab. Relazione Geologico-tecnica sulle aree di
nuovo insediamento

- Elab. Studio  Geologico  - Fascicolo  allegati
- Elab. Analisi idraulica del rio Gerench - Rela-

zione
- Elab. Analisi idraulica del rio Brandolera - Rela-

zione
- Elab. Relazione integrativa Verifica di compatibi-

lità acustica;
- Deliberazione  consiliare n. 58  in data 21.12.2007,

esecutiva ai  sensi di  legge, con  allegato:
- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni della Re-

gione
Piemonte allegate alla nota Ass. prot.

3596/8.13PPU del 24.10.2007
- Elab. Relazione  illustrativa
- Elab. Norme  di  Attuazione
- Tav.2a Sviluppi del PRGC relativi all’intero ter-

ritorio  comunale in  scala 1:5000
- Tav.2c Sviluppi del PRGC relativi all’intero terri-

torio  comunale  in  scala  1:5000
- Tav.3a Sviluppi del PRGC relativi al Capoluogo

in  scala  1:2000
- Tav.3d Sviluppi del PRGC Borgate in scala

1:2000
- Tav.2  Carta  Geomorfologica  in  scala 1:10000
- Tav.7 Carta di sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in
scala  1:10000
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- Tav.7a Carta di sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in
scala  1:5000

- Tav.7c Carta di sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in
scala  1:5000

- Elab. Relazione integrativa Verifica di compatibi-
lità acustica Revisione  1

- Elab. Osservazioni relative alla  carta  di  sintesi.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
48-9374

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Pianfei
(CN). Variante n. 5 al Piano Regolatore Generale Comu-
nale vigente. Approvazione.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Art. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, la Variante n. 5 al Piano Regolatore Gene-
rale vigente del Comune di Pianfei, in Provincia di
Cuneo, adottata e successivamente modificata con
deliberazioni consiliari n. 27 in data 24.10.2005, n. 21
in data 9.6.2006 e n. 17 in data 9.8.2007, subordina-
tamente all’introduzione “ex officio”, negli elaborati
progettuali, delle ulteriori modifiche specificatamente
riportate nell’allegato documento “A” in data
1.7.2008, che costituisce parte integrante al presente
provvedimento, fatte comunque salve le prescrizioni
del D.L. 30.4.1992  n. 285 “Nuovo Codice della  Stra-
da” e del relativo Regolamento approvato con
D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e  successive modificazioni.

Art. 2
Con l’approvazione della presente Variante - in-

trodotte le modifiche “ex officio” di cui al preceden-
te art. 1 - lo Strumento Urbanistico Generale del
Comune di Pianfei (CN) si ritiene adeguato al Piano
per l’Assetto Idrogeologico P.A.I., approvato con
D.P.C.M. in  data 24.5.2001.

Art. 3
L’approvazione della presente Variante non costi-

tuisce adeguamento alla disciplina commerciale così
come previsto dall’art. 6, comma quinto del D.Lgs.
n. 114/1998 e dall’art. 4 della L.R. 28/99 secondo i
criteri di cui all’allegato A) della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 così come modificata dalla
D.C.R. n. 347-42514 del 23.12.2003 e dalla D.C.R. n.
59-10831  del 24.3.2006.

Art. 4
La documentazione relativa alla Variante n. 5 al

Piano Regolatore Generale Comunale vigente, adot-
tata dal Comune di Pianfei, debitamente vistata, si
compone  di:

- Deliberazione  consiliare n. 27  in data 24.10.2005,
integrata con deliberazione consiliare n. 21 in data
9.6.2006, entrambe esecutive ai sensi di legge, con
allegato:

- Tav. 1 P.R.G.C. Intero territorio comunale, in
scala  1:5000

- Tav. 2.1  Sviluppo del P.R.G.C., in  scala  1:2000
- Tav. 2.2  Sviluppo del P.R.G.C., in  scala  1:2000
- Tav. 4 Sviluppi del P.R.G.C.. Aree edificate del

centro antico, in  scala  1:1000
- Elab. Relazione  Illustrativa
- Elab. Norme  di  Attuazione
- Elab. Valutazione in merito alla congruità acustica

delle scelte di piano introdotte con la variante n. 5
- Elab. Relazione  Geologica  - Tecnica
-   Elab.   Relazione Geologica   - Tecnica. Schede

monografiche delle aree interessate dai nuovi inse-
diamenti

- Tav. A1  Carta  Geolitologico,  in  scala 1:10000
- Tav. A2 Carta Geomorfologia, dei Dissesti e del-

la Dinamica Fluviale, in  scala 1:10000
- Tav. A3  Carta  Geoidrologica, in  scala  1:10000
- Tav. A4  Carta  delle  acclività, in  scala  1:10000
- Tav. A5 Carta delle opere di difesa idraulica

censite, in  scala 1:10000
- Tav. A6 Carta della caratterizzazione litotecnica

dei terreni, in  scala  1:10000
- Tav. A7 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca,  in  scala 1:10000

- Tav. A8 Carta della sovrapposizione delle peri-
metrazioni urbanistiche sulla cartografia geologica di
sintesi, in  scala  1:10000

- Tav. Sintesi P.R.G.C. e situazione urbanistica co-
muni contermini, in  scala 1:25000

- Elab. Scheda  quantitativa  dei dati  urbani
- Elab. Norme  di  Attuazione
- Elab. Relazione  sulla reiterazione  dei vincoli
- Tav. Aree a servizi  reiterate, in  scala  1:5000;
- Deliberazione consiliare n. 17 in data 9.8.2007,

esecutiva ai  sensi di  legge, con  allegato:
- Elab. Controdeduzioni alle  osservazioni
- Elab. Relazione  Illustrativa
- Elab. Norme di  Attuazione (con  modifiche  a  se-

guito osservazioni Regione)
- Tav. 1 P.R.G.C. Intero territorio comunale, in

scala  1:5000
- Tav. 2.1  Sviluppo del P.R.G.C., in  scala  1:2000
- Tav. 2.2  Sviluppo del P.R.G.C., in  scala  1:2000
- Tav.  3  Sviluppo  del P.R.G.C..  Aree edificate  del

centro Storico,  in  scala 1:1000
- Tav. A2 Carta Geomorfologia, dei Dissesti e del-

la Dinamica Fluviale, in  scala 1:10000
- Tav. A7 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca,  in  scala 1:10000

- Elab. Classificazione dell’area sottesa all’onda di
piena conseguente all’ipotetico collasso della diga di
Pianfei

-   Elab.   Relazione Geologica   - Tecnica. Schede
monografiche delle aree interessate dai nuovi inse-
diamenti

-  Elab.  Parere igienico  sanitario favorevole  alla ri-
duzione  della fascia  di  rispetto cimiteriale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
49-9375

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di
San Paolo Solbrito (AT). Variante Generale al Piano
Regolatore Generale Comunale vigente. Approvazione.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Art. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, la Variante Generale al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente adottata dal Comune di
San Paolo Solbrito (AT) con deliberazione consiliare
n.10 in data 19.5.2004 e successivamente integrata e
modificata con deliberazioni consiliari n. 2 in data
17.1.2005, n. 33 in data 29.9.2005, n. 42 in data
12.12.2005 e n. 2 in data 10.3.2008, subordinatamente
all’introduzione “ex-officio”, negli elaborati proget-
tuali, delle ulteriori modificazioni specificatamente ri-
portate nell’allegato documento “A” in data
16.7.2008, che costituisce parte integrante al presente
provvedimento, fatte comunque salve le prescrizioni
del D.L. 30.4.1992  n. 285 “Nuovo Codice della  Stra-
da” e del relativo Regolamento approvato con
D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e  successive modificazioni.

Art. 2
Con l’approvazione  della  presente Variante al Pia-

no Regolatore Generale Comunale - introdotte le
modifiche “ex officio”  di cui al precedente art.1 - lo
Strumento Urbanistico Generale del Comune di San
Paolo Solbrito (AT), si ritiene adeguato ai disposti
del Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) appro-
vato con  D.P.C.M. in  data  24.5.2001.

Art. 3
L’approvazione della presente Variante non costi-

tuisce adeguamento alla disciplina commerciale così
come previsto dall’art. 6, comma quinto del D.Lgs.
n. 114/1998 e dall’art. 4 della L.R. 28/99 secondo i
criteri di cui all’allegato A) della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 così come modificata dalla
D.C.R. n. 347-42514 del 23.12.2003 e dalla D.C.R. n.
59-10831  del 24.3.2006.

Art. 4
La documentazione relativa alla Variante Generale

al Piano Regolatore Generale Comunale vigente del
Comune di San Paolo Solbrito, debitamente vistata,
si  compone di:

- deliberazioni consiliari n. 10 in data 19.5.2004, n.
2 in data 17.1.2005, n. 33 in data 29.9.2005 e n.42 in
data 12.12.2005, esecutive ai sensi di  legge,  con  alle-
gato:

- Elab. - Relazione  Illustrativa
- Elab. - Scheda  quantitativa dei dati  urbani
- Tav. - Centro storico:qualità, destinazioni in scala

1:1000
- Tav. - Inquadramento generale  in  scala  1:25000
- Tav. - Rete viaria in  scala 1:10000
- Tav. - Rete idrica  in  scala 1:10000
- Tav. - Rete fognaria  in  scala 1:10000
- Tav. - Pubblica illuminazione  in  scala 1:10000
- Tav. - Rete gas in  scala  1:10000

- Tav.geo1.1 - Carta Geologico-Strutturale in scala
1:10000

- Tav.geo1.2 - Carta Geologica e della dinamica
fluviale in  scala  1:10000

- Tav.geo1.3 - Carta Geoidrologica, del reticolato
idrografico minore e delle opere idrauliche censite in
scala  1:10000

- Tav.geo1.4  - Carta dell’acclività  in  scala  1:10000
-  Tav.geo1.5 - Carta  della caratterizzazione litotec-

nica dei terreni in  scala 1:10000
- Tav.geo1.6 - Carta di sintesi della pericolosità

geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urba-
nistica in  scala  1:10000

- Elab. - Relazione  Geologico  - Tecnica
- Elab. - Relazione Geologico - Tecnica aree di

nuovo impianto
- Elab. - Valutazione  di  compatibilità  acustica.
- Elab. - Relazione  di  controdeduzione
- Elab. - Scheda  quantitativa dei dati  urbani
- Elab. - Legenda
- Tav. - P.R.G. in  scala 1:5000
- Tav. - Sviluppo concentrico: San Paolo Solbrito

in  scala  1:2000
- Tav. - Sviluppo frazione  Ravizza in  scala  1:2000
- Tav. - Sviluppo centro storico: Solbrito in scala

1:1000
- Tav. - Norme di  Attuazione
- Elab. - Rielaborazione parziale ai sensi del 15°

comma dell’art. 15  della L.R. 56/77 e s.m.i.
- Elab. geo 2  - Aree  di  nuovo  impianto
- Elab. - Relazione  acustica;
- deliberazione consiliare n.2 in data 10.3.2008,

esecutiva ai  sensi di  legge, con  allegato:
- Elab. - Relazione  di  controdeduzione
- Elab. - Scheda  quantitativa dei dati  urbani
- Elab. - Legenda
- Tav. - P.R.G. in  scala 1:5000
- Tav. - Sviluppo concentrico: San Paolo Solbrito

in  scala  1:2000
- Tav. - Norme di  Attuazione
- Elab. - Valutazione di compatibilità acustica Ri-

chiesta di  integrazione  del 26.11.2007
- Elab. - Elaborato di sintesi delle soluzioni urba-

nistiche di superamento delle criticità rilevate in
sede di  compatibilità acustica.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte a norma
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
50-9376

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifica-
zioni. Comune di Calliano (AT). 7^ Variante Strutturale
al Piano Regolatore Generale Comunale vigente. Appro-
vazione.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART.  1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, la 7^ Variante Strutturale al Piano Regola-
tore Generale vigente del Comune di Calliano, in
provincia di Asti, adottata  e  successivamente  modifi-
cata e integrata con deliberazioni consiliari n. 31 in
data 25.9.2006 e n. 20 in data 22.5.2008, subordinata-
mente all’introduzione “ex officio”, negli elaborati
progettuali, delle ulteriori modifiche specificatamente
riportate nell’allegato documento “A” in data
10.7.2008, che costituisce parte integrante del presen-
te provvedimento, fatte comunque salve le prescri-
zioni del D.L. 30.4.1992  n. 285 “Nuovo  Codice  della
Strada” e del relativo Regolamento approvato con
D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e  successive modificazioni.

ART.  2
Con l’approvazione della presente Variante Strut-

turale - introdotte le modifiche “ex officio” di cui al
precedente Art.  1 - lo Strumento Urbanistico Gene-
rale del Comune di Calliano (AT), si ritiene adegua-
to al Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), ap-
provato con  D.P.C.M. in  data 24.5.2001.

ART.  3
La   documentazione definitiva, costituente la 7^

Variante Strutturale al Piano Regolatore Generale
vigente, adottata e successivamente modificata e in-
tegrata dal Comune di Calliano, debitamente vistata,
si  compone di:

Deliberazione consiliare n. 31 in data 25.9.2006,
esecutiva, con allegati i seguenti elaborati successiva-
mente riconfermati con D.C. n. 20 in data 22.5.2008:

Elaborati  urbanistici
- Elab. Relazione  illustrativa;
Elaborati  geologici
- Elab. Relazione  geologico-tecnica;
- Elab. Fascicolo  allegati;
- Tav.1 Carta geologica e della caratterizzazione li-

totecnica dei terreni, in  scala  1:10.000;
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti, in sca-

la 1:10.000;
- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa

idraulica  censite, in  scala  1:10.000;
- Tav.4  Carta  dell’acclività,  in  scala 1:10.000;
- Tav. Tavola di confronto tra i dissesti presenti

nel territorio comunale (Tav. 2), i dissesti individuati
dal P.A.I. e la Carta di Sintesi (Tav. 5), in scala
1:25.000;

Deliberazione consiliare n. 20 in data 22.5.2008,
esecutiva, con  allegato:

Elaborati  urbanistici
- Elab. Relazione  di  controdeduzione;
- Elab. Scheda  quantitativa  dei dati  urbani;

- Tav. Tavola di  Piano - P0 legenda;
- Tav. Tavola di Piano - P1 Planimetria progetto,

in  scala  1:5.000;
- Tav. Tavola di Piano - P2 Destinazioni d’uso del

suolo - Concentrico, in  scala  1:2.000;
- Tav. Tavola di Piano - P3.1 Destinazioni d’uso

del suolo  - Frazione  San  Desiderio, in  scala  1:2.000;
- Tav. Tavola di piano - P3.2 Destinazioni d’uso

del suolo  - Frazione  Perrona, in  scala  1:2.000;
- TAV. Tavola di Piano - P5 Zona Ricettivo-Al-

berghiera ed aree industriali,  in  scala 1:2.000;
- Elab. Norme  di  Attuazione;
Elaborati  Geologici
- Elab. Relazione di controdeduzione alle osserva-

zioni di  carattere geologico;
- Elab. Studio geologico-tecnico approfondito

sull’area  produttiva PN1,  con  allegate:
- Tavola 3 - Ubicazione delle indagini geognosti-

che reperite e delle sezioni geologiche realizzate, in
scala  1:1000;

- Tavola 4 - Modellizzazione geologica del sotto-
suolo dell’area  in  esame, in  scala  1:1000;

- Tavola - Elaborati delle verifiche di stabilità, in
scala  1:500;

- Elab. Modifiche  alla  Relazione  geologico-tecnica;
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in
scala  1:10.000;

- Elab. Relazione geologico-tecnica relativa alle
aree di  nuovo  impianto.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
86-9412

Approvazione dei piani di abbattimento nelle aziende
faunistico-venatorie e dell’elenco delle specie oggetto di
prelievo nelle aziende agri-turistico-venatorie per la sta-
gione venatoria 2008/2009.

A relazione  dell’Assessore Taricco:
Visto l’art. 20 della legge regionale 4 settembre

1996,  n. 70;
vista la D.G.R. n. 13-25059 del 20 luglio 1998, mo-

dificata con successiva D.G.R. n. 15-27562 del
14.6.1999,  con  la quale  sono  state approvate  le linee
guida per gli adempimenti tecnici dei direttori con-
cessionari delle aziende faunistico-venatorie e agri-tu-
ristico-venatorie;

vista la D.G.R. n. 28-8945 del 9.6.2008 con la qua-
le è stato approvato, a norma dell’art. 45 della L. R.
70/96, il calendario venatorio per l’intero territorio
regionale  relativo alla  stagione  venatoria  2008/2009;

considerato che nelle aziende faunistico-venatorie
è autorizzata la caccia secondo piani annuali di ab-
battimento - proposti dai singoli concessionari ed ap-
provati dalla Giunta regionale - elaborati sulla base
della consistenza faunistica di fine stagione venatoria
e sulla base delle eventuali immissioni stagionali di
fauna selvatica a scopo di ripopolamento per le fina-
lità naturalistiche e  faunistiche;

ritenuto pertanto di determinare il quantum auto-
rizzato tenuto conto delle richieste presentate dai
concessionari nella percentuale massima di prelievo
dell’80%, peraltro, valutate in relazione alle esigenze
di garantire alla chiusura della stagione venatoria
una consistenza faunistica commisurata all’areale di
ognuna  di  esse;

ritenuto di autorizzare l’esercizio  dell’attività  vena-
toria all’interno delle aziende faunistico-venatorie
per  le specie di  fauna selvatica di  seguito elencate:

- fagiano, lepre comune, germano reale, starna e
pernice rossa nelle quantità indicate nelle tabelle al-
legate  alla  presente  deliberazione;

- migratoria od erratica e tutte le altre specie cac-
ciabili  non previste negli allegati, con  i  limiti di  car-
niere  giornaliero  e stagionale  stabiliti con il  calenda-
rio  venatorio  regionale;

- cinghiale, con il limite di carniere giornaliero e
stagionale stabilito con il calendario venatorio regio-
nale, ove non sono previsti piani di abbattimento se-
lettivi;

- gallo forcello, pernice  bianca,  lepre variabile, co-
turnice, secondo piani di prelievo numerici, predispo-
sti dai concessionari dopo il censimento estivo, ap-
provati con  successivo  provvedimento;

- camoscio, cervo, capriolo, muflone, daino e cin-
ghiale secondo piani di abbattimento selettivo nella
misura massima, per i periodi e con le modalità in-
dicate nelle tabelle allegate alla presente deliberazio-
ne;

vista la D.G.R. n. 42-9206 del 14.07.2008 con la
quale sono stati approvati “Piani di Programmazione
per la Gestione degli Ungulati selvatici in regione
Piemonte (PPGU) 2008-2012 nelle aziende faunisti-
co-venatorie e  agri-turistico-venatorie”;

considerata l’istruttoria tecnica dell’Osservatorio
regionale sulla fauna  selvatica  che  ha, tra l’altro, ve-

rificato la corrispondenza delle richieste con le di-
sposizioni  delle Linee  guida  e  i suddetti PPGU;

considerato che, per quanto riguarda la specie cer-
vo, i dati sono stati elaborati dall’Osservatorio regio-
nale tenendo conto della distribuzione della specie
sull’intero areale e stabilendo la percentuale di pre-
lievo  su  ciascun istituto;

ritenuta l’opportunità di approvare i piani annuali
di abbattimento della fauna selvatica nelle aziende
faunistico-venatorie, come riportati nelle schede alle-
gate alla presente deliberazione per farne parte inte-
grante, con l’obbligo per il concessionario di tenere
nota degli abbattimenti effettuati all’interno
dell’azienda su apposito registro a disposizione degli
Organi  di  vigilanza venatoria;

ritenuto che, per quanto riguarda gli abbattimenti
selettivi relativi alle specie: camoscio, muflone, cervo,
capriolo, daino e per quanto riguarda il cinghiale
nella zona delle Alpi dovrà essere redatta, da parte
del concessionario, apposita scheda di rilevamento
dati riportante le caratteristiche dell’animale abbattu-
to in originale e duplice copia, con le seguenti desti-
nazioni: l’originale da trasmettere all’Assessorato re-
gionale alla Caccia, una copia da consegnarsi all’ab-
battitore e una copia da trattenersi dalla direzione
dell’azienda faunistico-venatoria; infine all’atto
dell’abbattimento delle specie suddette dovrà essere
apposto al garretto dell’arto posteriore dell’animale
un contrassegno avente le seguenti caratteristiche:
materiale plastico riportante la seguente dizione
“Regione Piemonte”; numerazione, indicazione gior-
no e mese dell’anno; le schede di rilevamento dati e
i contrassegni verranno messi a disposizione del con-
cessionario dalla  Regione; per il cinghiale deve esse-
re  applicato un  contrassegno;

considerato che in ordine al periodo dell’esercizio
dell’attività venatoria alcuni concessionari delle
aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie
hanno richiesto ai sensi dell’art. 44, comma 5 della
l.r. 70/96, la modifica dei periodi dell’esercizio vena-
torio agli ungulati, ai fasianidi (fagiano e starna) nel-
le sole aziende agri-turistico-venatorie, e alle specie
migratorie (tortora, colombaccio e corvidi) da appo-
stamento temporaneo, rispetto a quelli previsti dal
calendario venatorio, così come riportate nelle sche-
de  allegate  alla  presente deliberazione;

dato atto che il calendario venatorio demanda alla
Giunta regionale la possibilità di modificare i termi-
ni del periodo   dell’esercizio   dell’attività venatoria
alle specie di cui sopra, ai sensi dell’art. 44, comma
5 della l.r. 70/96, a far data dal 1 agosto e fino al
31 gennaio;

considerato che i nuovi termini richiesti sono co-
munque contenuti nel rispetto dei limiti dell’arco
temporale massimo indicati dall’art. 44, comma 1
della  citata l.r. 70/96;

considerato che in ordine alla richiesta di parere
circa la modifica dei periodi dell’esercizio venatorio,
l’Istituto nazionale per la fauna selvatica si è espres-
so con  nota  n. 0003178/T-A11 del 22.05.2008;

ritenuto, di autorizzare la modifica dei periodi
dell’esercizio venatorio come richiesto dai concessio-
nari delle aziende faunistico-venatorie e agri-turisti-
co-venatorie;

considerato, altresì, che, per quanto riguarda le
aziende agri-turistico-venatorie, i concessionari devo-
no presentare, ogni anno, entro il 15 giugno, l’elenco
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delle specie di fauna selvatica  che intendono  immet-
tere  e  abbattere;

viste le comunicazioni dei direttori concessionari
pervenute in  merito;

ritenuto, pertanto, di approvare l’elenco delle spe-
cie cacciabili nelle aziende agri-turistico-venatorie
così come riportate nella tabella allegata, ivi compre-
si i piani di prelievo selettivo agli ungulati, ai quali
si applicano le disposizioni previste per le aziende
faunistico-venatorie;

la  Giunta  regionale, con  voti unanimi espressi nel-
le forme di  legge,

delibera

di approvare, per le motivazioni riportate in pre-
messa:

a) i piani di abbattimento nelle aziende faunistico-
venatorie e  agri-turistico-venatorie  (allegato A);

b) l’elenco delle specie oggetto di prelievo venato-
rio  nelle  aziende agri-turistico-venatorie (allegato B),

per  la stagione  2008/2009;
c) la  modifica dei  periodi dell’esercizio dell’attività

venatoria nelle aziende faunistico-venatorie e agri-tu-
ristico-venatorie. I periodi sono comunque contenuti
nel rispetto dei limiti dell’arco temporale massimo
indicati  dall’art. 44, comma 1  della  l.r. 70/96;

come indicati  nei citati  allegate.
Per le specie gallo forcello, pernice bianca, lepre

variabile, coturnice, i piani di prelievo numerici, pre-
disposti dai concessionari dopo il censimento estivo,
verranno  approvati con  successivo  provvedimento.

Degli abbattimenti effettuati all’interno delle azien-
de faunistico-venatorie il concessionario dovrà tenere
nota in apposito registro a disposizione dell’Ammini-
strazione regionale e degli Organi di vigilanza vena-
toria.

Da parte dei concessionari delle aziende faunisti-
co-venatorie e agri-turistico-venatorie per ogni abbat-
timento relativo al camoscio, cervo,  muflone,  caprio-
lo, daino, cinghiale nella zona delle Alpi, dovrà esse-
re redatta apposita  scheda  di rilevamento dati ripor-
tante le caratteristiche dell’animale  abbattuto, in  ori-
ginale e duplice copia con le seguenti destinazioni:
l’originale da trasmettere all’Assessorato regionale
alla Caccia, una copia da consegnarsi all’abbattitore
e una copia da trattenersi dalla Direzione  dell’azien-
da.

Infine all’atto dell’abbattimento delle specie sud-
dette dovrà essere apposto, al garretto dell’arto po-
steriore dell’animale, un contrassegno avente le se-
guenti caratteristiche: materiale plastico riportante la
seguente dizione “Regione Piemonte”; numerazione;
indicazione giorni e mesi dell’anno, e per il cinghia-
le, un  contrassegno.

Per tutte le  altre  specie cacciabili non previste ne-
gli allegati si applicano le disposizioni stabilite con il
calendario  venatorio  regionale.

La presente deliberazione sarà trasmessa ai diret-
tori concessionari e alle Province competenti per ter-
ritorio.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2008, n.
114-9438

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Santo
Stefano Roero (CN). Variante strutturale n. 2 al Piano
Regolatore Generale Comunale vigente. Approvazione.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART.  1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, la variante strutturale n. 2 al Piano Regola-
tore Generale Comunale vigente del Comune di
Santo Stefano Roero, in Provincia di Cuneo e dallo
stesso adottata e successivamente integrata e  modifi-
cata con deliberazioni consiliari n. 19 in data
30.11.2005, n. 5 in data 23.3.2006 e n. 37 in data
13.8.2007, subordinatamente  all’introduzione “ex offi-
cio”, negli elaborati progettuali, delle ulteriori modi-
fiche, specificatamente riportate nell’allegato docu-
mento “A” in data 1.7.2008, che costituisce parte in-
tegrante del presente provvedimento, fatte comunque
salve le prescrizioni  del D.L. 30.4.1992 n. 285  “Nuo-
vo Codice della Strada” e del relativo Regolamento
approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive
modificazioni.

- ART.  2
Con l’approvazione della presente Variante - in-

trodotte le modifiche “ex officio” di cui al preceden-
te Art. 1 - lo Strumento Urbanistico Generale del
Comune di Santo Stefano Roero (CN) si ritiene
adeguato al Piano per l’Assetto Idrogeologico
(P.A.I.), approvato  con  D.P.C.M. in  data  24.5.2001.

ART.  3
La documentazione relativa alla variante struttura-

le n. 2 al Piano Regolatore Generale Comunale vi-
gente, adottata dal Comune di Santo Stefano Roero,
debitamente vistata, si  compone di:

- Deliberazioni consiliari n. 19 in data 30.11.2005 e
n. 5 in data 23.3.2006, esecutive ai sensi di legge,
con  allegato:

Tav.2 Planimetria sintetica di Piano, in scala
1:25000

Tav.3/1 Progetto, in  scala  1:5000
Tav.3/2 Carta  dei vincoli, in  scala  1:5000
Tav.4  Frazione  Berteri,  in  scala 1:2000
Tav.5  Frazione  San  Lorenzo, in  scala  1:2000
Tav.6 Frazione Madonna Delle Grazie, in scala

1:2000
Tav.7  Capoluogo, in  scala  1:2000
Tav.8  Frazione  Valle  Dei Lunghi, in  scala  1:2000
Tav.9  Frazione  Valunga, in  scala 1:2000
Tav.10 Frazione S.Michele e località Gallarato, in

scala  1:2000
Tav.11  Centro storico, in  scala  1:1000
Tav.12 Imprese commerciali esistenti, Capoluogo,in

scala  1:1000
Tav.13 Imprese commerciali esistenti, Frazione San

Lorenzo, in  scala  1:1000
Tav.14  Area mercatale, in  scala  1:1000
Tav.15 Planimetria comparativa P.R.G. vigente, in

scala  1:5000

Tav.16  Norme Tecniche di  Attuazione
Tav.17  Relazione illustrativa
Tav.18  Schede  riepilogative
Tav.19  Sintesi
Elab. Relazione geologica
Elab. Prescrizioni tecniche  di  carattere geologico
Elab.All.1  Schede  rilevamento  frane
Ela.All.2  Schede  opere idrauliche  - SICOD
Tav.1  Carta geologico-strutturale,  in  scala 1:10000
Tav.2  Carta dei dissesti, in  scala  1:10000
Tav.3  Carta geoidrologica,  in  scala 1:10000
Tav.4  Carta dell’acclività,  in  scala 1:10000
Tav.5  Carta di  sintesi, in  scala  1:10000
Tav.6 Carta delle opere idrauliche, in scala 1:20000
Elab. Schede aree (analisi geomorfologico-tecnica

delle  aree  proposte  dalla  variante)
Elab. Verifica  di  compatibilità  acustica
Elab. Relazione di  reiterazione dei vincoli
Tav.1 Planimetria sintetica di Piano, previsioni ur-

banistiche Comuni  contermini,  in  scala 1:25000
Fasc.  Controdeduzioni alle  osservazioni;
- Deliberazione consiliare n. 37 in data 13.8.2007,

esecutiva ai  sensi di  legge, con  allegato:
Elab. Relazione di  adeguamento
Tav.2A  Carta dei dissesti, in  scala  1:10000
Tav.3.1A Carta del reticolo idrografico significati-

vo,  in  scala 1:10000
Tav.5A  Carta di  sintesi, in  scala  1:10000
Elab. Relazione geologica  adeguata
Elab. Prescrizioni tecniche di carattere geologico

adeguate
Elab. Schede  aree  adeguate
Elab.16-A Norme Tecniche di Attuazione adeguate
Fasc.  Scheda  quantitativa  dei dati  urbani
Tav.3-1A  Progetto, in  scala  1:5000
Tav.3-2A  Carta  dei  vincoli, in  scala 1:5000
Tav.4A  Frazione  Berteri,  in  scala 1:2000
Tav.5A  Frazione  San  Lorenzo, in  scala  1:2000
Tav.6A Frazione Madonna Delle Grazie, in scala

1:2000
Tav.7A  Capoluogo, in  scala  1:2000
Tav.8A Frazione Valle Dei Lunghi, in scala 1:2000
Tav.9A  Frazione  Valunga, in  scala 1:2000
Tav.10A Frazione San Michele e località Gallara-

to, in  scala  1:2000
Tav.11A  Centro storico, in  scala  1:1000
Tav.15A Planimetria comparativa P.R.G. vigente,

in  scala  1:5000.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

Giunta regionale

Codice DA0713
D.D. 25 luglio 2008, n. 867

Affidamento incarico di Consulenza Tecnica d’Ufficio
per l’effettuazione di una ricerca storica e cartografica
inerente una porzione di territorio del Comune di Crevo-
ladossola a vocazione estrattiva, sulla quale e’ insorta una
contestazione tra privati e Amministrazione Comunale,
circa la definizione dei confini dei terreni comunali vin-
colati da uso civico ricadenti in tale area. (cap. 116046/08).

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di affidare incarico di Consulenza Tecnica d’Uffi-
cio per l’effettuazione di una ricerca  storica e carto-
grafica inerente una porzione di territorio del Comu-
ne di Crevoladossola a vocazione estrattiva, sulla
quale è insorta una contestazione tra privati e
Amm.ne Comunale, circa la definizione dei confini
dei terreni comunali vincolati da uso civico ricadenti
in tale area, come meglio specificato nello schema di
convenzione allegato alla presente del quale fa parte
integrante e sostanziale, al Sig. Geom. Silvio Campa-
gno dello Studio Tecnico  Geodue  di  Cuneo;

-  di richiedere  agli Enti  ed agli Uffici,  per quanto
di loro competenza, la massima collaborazione al
fine di una sollecita definizione della controversia, il
cui prolungarsi potrebbe creare agli attori coinvolti,
danni, erariali e non, in conseguenza del, richiesto,
non  utilizzo  dell’area  oggetto di  contestazione.

Alla spesa di Euro 13.032,79 (comprensiva di Iva
ed o.f.c.) si fa fronte con i fondi del Capitolo
116046  del bilancio per  l’esercizio 2008.

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice DA1106
D.D. 11 agosto 2008, n. 607

Regime di estirpazione dei vigneti con premio (Reg.CE
n.479/08 del Consiglio e Reg.555/08 della Commissione).
Apertura delle domande di premio all’estirpazione per la
Campagna 2008 - 2009 - Decreto 23 luglio 2008 del Mini-
stero delle Politiche Africole Alimentari e Forestali

Il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del
29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo modifica i Regolamenti (CE) n.
1493/1999, n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n.
3/2008 e abroga i Regolamenti (CEE) n. 2392/86 e
(CE) n. 1493/1999.

In particolare il titolo V, capo III, istituisce un re-
gime di estirpazione con premio che si applica fino
al termine della  campagna viticola 2010/2011.

Il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissio-
ne del 28 giugno 2008, reca modalità di applicazione

del Regolamento CE n. 479/2008 del Consiglio, in
ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i
paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel
settore vitivinicolo.

In particolare il titolo IV, capo III, stabilisce le
modalità di applicazione del regime di estirpazione e
l’allegato XV fissa i livelli del premio ad ettaro del
regime  di  estirpazione.

Con il decreto del 23 luglio 2008, pubblicato  sulla
G.U. n. 176 del 29 luglio 2008, il Ministero delle Po-
litiche Agricole Alimentari e Forestali ha adottato le
disposizioni nazionali.

Con DGR n. 78-9404 del 1 agosto 2008 si è data
attuazione alle disposizioni nazionali previste nel
provvedimento ministeriale di cui al punto preceden-
te, adottate in conformità ai citati regolamenti (CE)
n. 479/2008 e  n. 555/2008.

In particolare relativamente alla campagna vitivini-
cola 2008/2009 la Regione Piemonte ha deciso di ap-
plicare il regime di estirpazione con premio  alle do-
mande di estirpazione  con superficie minima non in-
feriore a 0,1 ettaro e di non avvalersi della facoltà
di dichiarare inammissibili al regime di estirpazione
le superfici vitate  ai sensi dell’articolo 104 paragrafo
4  e  5  del  Reg. (CE) n. 479/2008.

Con circolare prot. n. ACIU. 2008 1185 del
30/07/2008 di AGEA  coordinamento  sono state  defi-
nite  le modalità  applicative del  DM  23  luglio 2008.

Secondo gli accordi avuti con AGEA coordina-
mento e AGEA Organismo pagatore per dare im-
mediata esecuzione alle disposizioni nazionali, che
fissano il termine ultimo per la presentazione delle
domande al 15 settembre, il Settore Sviluppo delle
Produzioni vegetali - Direzione Agricoltura, per la
campagna 2008-2009, determina l’apertura delle do-
mande di premio secondo le modalità previste
nell’allegato che fa parte integrante della presente
determinazione.

Rimane inteso che i beneficiari per le richieste
avanzate nonché gli interventi effettuati nulla potran-
no rivendicare nei confronti della Comunità Euro-
pea, del Ministero delle Politiche Agricole, Alimen-
tari e Forestali, né della Regione né degli Enti dele-
gati, nel caso in cui le agevolazioni non  possano  es-
sere  concesse.

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo
2001;

Visto  l’art. 17  della L.R. n. 23/08;

determina

- di aprire le domande di premio all’estirpazione
dei vigneti della regione Piemonte, per la campagna
2008-2009 in attuazione del Decreto del Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 23 lu-
glio 2008 per le motivazioni di urgenza indicate in
premessa e secondo le modalità previste nell’allegato
che fa parte integrante della presente determinazione
a partire dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 16 del
D.P.G.R. n.8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Ettore Ponzo
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Allegato

Presentazione delle domande di premio all’estirpazione
dei vigneti 2008/2009

* I beneficiari sono definiti dal Decreto del Mini-
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
23 luglio  2008 (G.U. n. 176 del 29.7.2008).

* In applicazione della DGR n. 78-9404 del 1 ago-
sto  2008 le domande di estirpazione dovranno avere
una superficie  minima non  inferiore  a  0,1  ettaro.

* Le domande dovranno essere predisposte e pre-
sentate utilizzando la procedura telematica  di compi-
lazione predisposta dalla Regione nell’ambito del Si-
stema Informatico Agricolo Piemonte (SIAP) acces-
sibile attraverso la sezione Sistema Piemonte al se-
guente indirizzo: http://www.regione.piemon-
te.it/agri/rupar_sistpiem/sistp_gestamm.htm. La pre-
sentazione di una domanda di contributo comporta
la costituzione di un fascicolo aziendale presso un
C.A.A. e l’iscrizione  dell’azienda agricola all’Anagra-
fe agricola  del  Piemonte  .

Una volta fatto questo adempimento le aziende
potranno compilare la domanda on-line utilizzando
le credenziali rilasciate dal Sistema Piemonte (alla
sezione Sistema Piemonte - registrazione aziende).
Le credenziali rilasciate potranno essere utilizzate
per  altri procedimenti.

* II termine di presentazione è il 15 settembre
alle  ore  20,00.

* Nel caso in cui le domande presentate superino
la disponibilità  finanziaria e la  Commissione UE ab-
bia adottato una percentuale unica di accettazione
degli  importi, verrà applicata  la  graduatoria naziona-
le delle domande, come previsto all’art.102, par.5,
lettera b), del Regolamento CE n. 479/2008 e all’art.
6  del DM 23 luglio  2008.

Per informazioni e chiarimenti sull’apertura delle
domande  è  possibile rivolgersi a:

Regione Piemonte
Settore  Sviluppo delle  Produzioni  Vegetali
Andrea Cellino
tel. 011/4322809
andrea.cellino@regione.piemonte.it

Codice DA1508
D.D. 20 giugno 2008, n. 240

Bando triennale per la concessione di contributi ai
comuni per interventi edilizi su edifici di proprieta’ comu-
nale sede di scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di
primo grado statali e non statali paritarie gestite da enti
locali. Approvazione graduatoria e assegnazione contri-
buti. Annualita’ 2007.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per le ragioni indicate in premessa e qui integral-
mente richiamate:

Di approvare l’elenco delle richieste di contributo
complessivamente pervenute a seguito del Bando ap-
provato con D.G.R. n. 64 - 6211 del 18/06/2007 e

s.m. e i. di cui all’allegato A, che costituisce parte
integrante  della presente determinazione;

Di   prendere   atto che   con nota prot. 2417 del
16.5.08 ns. prot. 20926 del 19.5.08 il Comune di
Monforte d’Alba ha rinunciato alla domanda presen-
tata con istanza prot. n. 4185 del 7.9.07 ns. prot. n.
35513 del 14.9.07;

Di approvare la graduatoria degli interventi am-
missibili di cui all’allegato B, che costituisce parte
integrante della presente determinazione, articolata
per provincia ed ordinata in modo decrescente sulla
base del grado di priorità della domanda e quindi
sui punteggi ottenuti e, a parità di punteggio ordina-
ta secondo  i seguenti  paramenti:

1. domanda di contributo la cui fase progettuale
sia  più avanzata.

2. punteggio raggiunto nella valutazione del “Pro-
tocollo Itaca Sintetico - Regione Piemonte edifici
scolastici”

3. domanda di contributo riferita all’edificio che
ha maggior numero di alunni iscritti nell’ a.s. 2007-
2008  (dati  desunti dalla  “rilevazione  scolastica”)

Di approvare l’elenco delle richieste finanziate sul-
la base della disponibilità finanziaria di cui all’allega-
to C, che costituisce parte integrante alla presente
determinazione;

Di dare atto che la liquidazione dei contributi av-
verrà secondo i criteri e le modalità previste al pun-
to 15  del  Bando  approvato con D.G.R. n. 64  - 6211
del 18/06/2007 e  s. m. e  i.

Di dare atto che se, in caso di revoca di contribu-
to ai sensi dell’art. 17 del bando o di rinuncia da
parte dei soggetti di cui all’allegato  C,  si rendessero
disponibili risorse sull’impegno di spesa oggetto del
presente provvedimento, si procederà all’assegnazio-
ne del finanziamento nei confronti degli altri enti se-
guenti nella graduatoria di riferimento di cui all’alle-
gato B.

Di dare atto che,  qualora si rendessero disponibili
ulteriori risorse finanziarie, si procederà prioritaria-
mente ad integrare i finanziamenti parziali indicati
nell’allegato C e successivamente a finanziare gli
enti  seguenti  nelle graduatorie di  cui  all’allegato  B;

Di provvedere con separato provvedimento all’ap-
provazione dell’elenco delle istanze risultate non am-
missibili ai sensi del punto 11 o  non più finanziabili
ai sensi  del punto  17  del bando;

Avverso alla presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 (sessanta giorni) dalla data di avvenuta notifi-
cazione ovvero di ricorso straordinario al Capo dello
Stato entro centoventi giorni dalla data di avvenuta
notificazione;

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regola-
mento  regionale  29.7.2002  n. 8/R.

Il Direttore regionale
Ludovico Albert

Codice DA1508
D.D. 23 giugno 2008, n. 241

Bando triennale per la concessione di contributi ai
comuni per interventi edilizi su edifici di propriet comu-
nale sede di scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di
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primo grado statali e non statali paritarie gestite da enti
locali. Annualita’ 2007. Determinazione in merito alle
domande non finanziabili.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Sulla base delle motivazioni espresse in premessa
e  qui  integralmente  richiamate:

di approvare, l’allegato “A”, che costituisce parte
integrante della presente determinazione, contenente
l’elenco delle istanze non in possesso dei requisiti
per l’ammissibilità a contributo e delle istanze non
più finanziabili comprensivo delle motivazioni di
esclusione e di mancato accoglimento delle osserva-
zione dei soggetti interessati non ammissibili o non
più  finanziabili;

Avverso alla presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 gg. (sessanta giorni) dalla data di avvenuta
notificazione ovvero di ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro centoventi giorni dalla data di av-
venuta  notificazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Ludovico Albert

Codice DA1508
D.D. 15 luglio 2008, n. 297

Osservatorio Istruzione Regione Piemonte - Stipula
della convenzione per l’attivita’ del triennio 2008-2010
con l’IRES (Istituto Ricerche Economiche Sociali del
Piemonte). Spesa di euro 120.000,00 (o.f.c.) - cap.
127764/2008.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare, per le considerazioni riportate in
premessa, la convenzione con l’Istituto Ricerche
Economiche Sociali del Piemonte (I.R.E.S.), allegata
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante, per le attività da svolgersi negli anni 2008,
2009,  2010;

- alla spesa complessiva di Euro 120.000,00 (o.f.c.),
relativa all’attività per l’anno 2008, si fa fronte me-
diante impegno sul capitolo 127764/2008 (AS n.
100436);

- di dare atto che si provvederà alla liquidazione
del compenso annuo sopra indicato ad attività an-
nuale conclusa ed a seguito di presentazione di rela-
zione  sull’attività  svolta  e  relativa fatturazione.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
del 29.7.2002  n. 8/R.

Il Direttore regionale
Ludovico Albert

Allegato

Convenzione tra la Regione Piemonte e l’IRES (Istituto
di Ricerche Economico Sociali del Piemonte) per l’attivi-
ta’ Dell’osservatorio Dell’istruzione in Piemonte e per le
attività relative alla programmazione dell’istruzione

Premesso che:
- l’IRES - Istituto Ricerche Economico Sociali del

Piemonte, istituito con legge regionale n. 43 del 3
settembre 1991, sviluppa la sua attività di ricerca a
supporto dell’azione programmatoria della Regione,
svolgendo attività di osservazione, documentazione
ed analisi delle principali grandezze socio economi-
che e territoriali  del sistema regionale;

- dal 1980 la Regione Piemonte promuove e rea-
lizza una rilevazione annuale sul sistema scolastico
piemontese, presso tutte le realtà del mondo della
scuola, sia pubblica che privata, dalle scuole dell’in-
fanzia agli istituti secondari di II grado, coinvolgen-
do pienamente l’IRES nelle fasi di analisi e diffusio-
ne  delle informazioni;

-  le informazioni rilevate, alimentano  da sempre il
sistema informativo della Regione Piemonte, che ha
realizzato, tramite  il CSI Piemonte, un  complesso si-
stema decisionale (denominato Da.Ma.Sco), finalizza-
to  a consolidare e distribuire i dati riferiti a  ciascun
anno scolastico dopo la loro verifica e correzione
(dati  disponibili  dall’a.s.1980/81);

- dal 1999 la Regione Piemonte e l’IRES hanno
sinergicamente  operato  per valorizzare l’Osservatorio
sull’Istruzione in Piemonte, quale parte integrante
dell’Osservatorio  sul  sistema  formativo piemontese;

- dall’anno scolastico 2004/2005 i dati della rileva-
zione scolastica sono acquisiti tramite tre sessioni di
raccolta nel corso dell’anno scolastico: nel mese di
settembre (rilevazione degli iscritti), di dicembre (ri-
levazione generale), di luglio (rilevazione degli esiti
scolastici).

Vista la L.R. 28 dicembre 2007, n. 28 “Norme
sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta
educativa”;

Considerato che i mutamenti che hanno interessa-
to, e che tuttora stanno  coinvolgendo il sistema  sco-
lastico richiedono strumenti che consentano un’osser-
vazione puntuale dei fenomeni evolutivi, e fornisca-
no un idoneo feed back per un costante adeguamen-
to e miglioramento degli interventi a sostegno di
un’istruzione  di  qualità.

TRA:

la Regione Piemonte (omissis) rappresentata dal
Direttore Regionale Ludovico Albert (omissis), do-
miciliato  ai fini della presente convenzione presso  la
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e La-
voro,  Via Magenta  12 - Torino

E

l’IRES - Istituto di Ricerche Economico Sociali
del Piemonte (omissis), rappresentato dal suo Presi-
dente Angelo Picchieri, (omissis), domiciliato ai fini
della  presente  convenzione  presso  la  sede  dell’IRES,
Via Nizza  18,  Torino;
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART.  1 - OGGETTO
La Rilevazione Scolastica Regionale è lo strumen-

to che consente la ricognizione quantitativa dei dati
delle scuole statali e non statali paritarie e non pari-
tarie  del  Piemonte, al fine di monitorare e program-
mare le risorse in merito alle attività di competenza
in  materia  di  istruzione.

I dati della Rilevazione Scolastica Regionale, cor-
retti e validati, costituiscono il modulo costitutivo di
base dell’Osservatorio dell’Istruzione  in  Piemonte.

Ai dati della Rilevazione Scolastica Regionale
sono affiancate altre attività di studio e consulenza,
aventi distinte e specifiche finalità nell’ambito del si-
stema  dell’istruzione.

Tra queste assumono particolare e specifica rile-
vanza le attività svolte per l’indagine internazionale
OCSE-PISA e la relativa elaborazione dei dati per
la verifica triennale delle competenze dei quindicen-
ni.

ART. 2 - ACCESSO AI DATI DELLA RILE-
VAZIONE  SCOLASTICA

La Regione Piemonte consente al personale
dell’IRES Piemonte coinvolto nelle attività dell’Os-
servatorio dell’Istruzione in Piemonte l’accesso alla
propria banca dati, denominata Da.Ma.Sco, tramite
autenticazione informatica, nel rispetto dei vincoli  di
sicurezza previsti da RUPAR Piemonte, per il trami-
te del sistema di  autorizzazione  del CSI Piemonte.

La Regione Piemonte informa tempestivamente, e
per quanto possibile preventivamente, l’IRES Pie-
monte  delle  evoluzioni del proprio  Datawarehouse.

L’IRES Piemonte è responsabile per gli accessi a
“Da.Ma.Sco” autorizzati ai propri dipendenti e non
può consentire l’accesso a “Da.Ma.Sco” ad altri enti,
istituzioni  o utenti  privati.

La Regione Piemonte può autorizzare per iscritto
l’IRES Piemonte ad utilizzare i dati presenti in
“Da.Ma.Sco” per  scopi diversi da quelli indicati nel-
la presente convenzione, a seguito di specifica richie-
sta motivata.

ART.  3 - ATTIVITA’  E DIFFUSIONE
L’IRES Piemonte svolge annualmente un’attività

di analisi, finalizzata alla pubblicazione di rapporti
annuali sul sistema scolastico piemontese, attingendo
dai dati della Rilevazione Scolastica Regionale, e
contestualizzandole nell’ambito delle innovazioni nor-
mative e dei mutamenti che interessano il sistema
dell’istruzione  del Piemonte.

Annualmente la Regione Piemonte e l’IRES indi-
viduano almeno un  tema di particolare interesse per
il sistema dell’istruzione del Piemonte, da approfon-
dire nell’ambito  del  rapporto annuale.

Sulla base della disponibilità dei dati a scala regio-
nale provenienti dall’indagine OCSE-PISA, che la
Regione si impegna a favorire anche con le necessa-
rie intese interistituzionali,  l’IRES svolgerà nel  corso
del triennio di  validità della convenzione  attività di:

- coordinamento scientifico delle analisi dei dati e
impegni di  relazione  con  gli  altri soggetti coinvolti a
scala interregionale e internazionale, nelle fasi prece-
denti, contemporanee e successive alla svolgimento
della  rilevazione,

- formazione-aggiornamento del personale interno
o in rapporto di collaborazione professionale con
l’IRES  impegnato a  seguire  il  programma  PISA;

- elaborazione e analisi del data base PISA, con-
dotte in parallelo e ad integrazione di quelle svolte
da o con l’INValSI, dedicate in particolar modo alle
comparazioni interregionali e  internazionali dei  risul-
tati piemontesi, integrate da specifici approfondimen-
ti tematici, e dalla sperimentazione di analisi multi-
variate che tengano simultaneamente in conto indi-
catori socio-economici provenienti da altri filoni di
ricerca  dell’Istituto;

- predisposizione e pubblicazione di periodici con-
tributi di approfondimento sui diversi ambiti di co-
noscenza esplorati dall’indagine PISA, che potranno
anche   confluire come monografie   all’interno della
pubblicazione del Rapporto annuale sul sistema
dell’istruzione  piemontese

L’IRES Piemonte cura la  redazione, l’editoria e la
stampa di n. 1500 copie del rapporto annuale, i cui
testi sono approvati dalla Regione Piemonte. L’atti-
vità di diffusione del rapporto periodico e le relative
spese restano  a  carico della Regione Piemonte.

L’IRES Piemonte - in accordo con la Regione
Piemonte - cura la definizione, l’alimentazione, l’ag-
giornamento di un apposito sito internet nel quale
sono diffuse e pubblicizzate le attività dell’Osservato-
rio  dell’Istruzione  in  Piemonte .

ART.  4 - DATI UNIVERSITA’
L’IRES provvede autonomamente ad ampliare la

copertura delle analisi sul sistema regionale
dell’istruzione a tutto il settore universitario, stabi-
lendo idonee relazioni con tutti gli Atenei piemonte-
si.

ART.  5 - RAPPORTI  CON  ALTRI  ENTI
La Regione Piemonte promuove l’integrazione del-

le  attività  concernenti la rilevazione, l’elaborazione e
l’accesso dei dati, svolta da altre pubbliche ammini-
strazioni statali e locali operanti sul territorio regio-
nale  per  il  sistema dei  servizi  scolastici.

ART.  6 - TEMPISTICA
La Regione Piemonte, tramite il CSI Piemonte,

rende disponibili su Da.MaSco i dati annuali entro il
1  ottobre dell’anno in  cui si conclude la  rilevazione.

L’IRES  Piemonte:
- entro il mese di gennaio pubblica il “Rapporto

annuale sull’istruzione” sul sito dell’Osservatorio
Istruzione;

- entro il mese di febbraio consegna il volume del
“Rapporto annuale sull’istruzione” alla Regione Pie-
monte.

ART.  7 - COSTI
Sono  a  carico  della  Regione Piemonte:
- gli oneri relativi allo sviluppo e gestione delle

procedure informatiche utilizzate per la rilevazione
regionale;

- gli oneri relativi allo sviluppo e gestione del pro-
prio  Datawarehouse.

Sono a carico dell’IRES Piemonte gli oneri relativi
alle attività di rilevazione e analisi dei dati sul setto-
re  universitario.

Per la realizzazione delle attività  previste  all’art. 3
della presente convenzione, la Regione Piemonte
corrisponde all’IRES un compenso annuo di Euro
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120.000,00 o.f.c.,  comprensivo delle spese di redazio-
ne, editoria e stampa di n. 1500 copie del rapporto
annuale.

Il costo di stampa di un eventuale ulteriore nume-
ro di copie richieste da RP verrà rimborsato
all’IRES a prezzo di costo a fronte di richiesta cer-
tificata  dall’IRES

L’erogazione del compenso sarà effettuata ad atti-
vità annuale conclusa, a seguito di presentazione di
relazione  sull’attività  svolta e relativa fatturazione.

ART.  8 - DURATA  CONVENZIONE
La presente  convenzione ha  durata  triennale (anni

2008, 2009, 2010), compatibilmente con le disponibi-
lità del  competente  capitolo  di  bilancio.

La presente convenzione è soggetta a registrazione
solo in caso d’uso, e i conseguenti oneri saranno a
carico della parte  che  ne richiederà la registrazione.

Le spese di bollo sono a carico della Regione Pie-
monte.

Letto, confermato e sottoscritto
Torino, li  ..........................

Per la Regione Piemonte

Per l’I.R.E.S.

Codice DA1508
D.D. 28 luglio 2008, n. 328

Legge 23/96. Interventi per l’edilizia scolastica. Ammi-
nistrazione Provinciale di Vercelli. Riassegnazione resi-
dui mutui vari relativi alle all’annualita’ 1997, 1999, 2003
e 2004 erogati dalla Cassa Depositi e Prestiti, a parziale
finanziamento dei lavori di restauro ai fini della sicurezza
delle facciate dell’Istituto Magistrale “R. Stampa” di
Vercelli.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le motivazioni indicate  in  premessa,
- di riassegnare alla Provincia di Vercelli l’importo

complessivo di Euro 266.820,13, relativo ai residui
dei mutui  sotto indicati:

* annualità 1997 pos. n. 4340936/00 per la somma
di  Euro  11.778,69;

* annualità 1999 pos. n. 4376371/00 per la somma
di  Euro  127.092,12;

* annualità 2003 pos. n. 4458049/00 per la somma
di  Euro  53.179,58 ;

* annualità 2004 pos. n. 4463073/01 per la somma
di  Euro  13.426,35;

* annualità 2004 pos. n. 4460695/00 per la somma
di  Euro  25.696,02;

* annualità 2004 pos. n. 4461039/00 per la somma
di  Euro  35.647,37;

di dare atto che tale importo sarà destinato a par-
ziale  finanziamento  dei lavori  di  restauro ai  fini del-
la sicurezza delle facciate dell’Istituto Magistrale “R.
Stampa” di Vercelli, che ammonta a Euro
270.000,00, fermo restando che la rimanente somma
di Euro 3.179,87 risulta a carico della Provincia di
Vercelli;

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regola-
mento  regionale  29.7.2002  n. 8/R.

Il Direttore regionale
Ludovico Albert

Codice DA1508
D.D. 31 luglio 2008, n. 342

L.R. del 28 dicembre 2007 n. 28 “Norme sull’istruzione,
il diritto allo studio e la libera scelta educativa” - Bando
triennale per concessione di contributi ai comuni per
interventi edilizi su edifici scolastici - Convenzione con
Finpiemonte S.p.A. - Impegno della spesa di Euro
18.000.000,00 sul cap. 234614/2008, UPB DA15082

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le ragioni indicate in premessa e qui integral-
mente richiamate  :

di approvare l’elenco delle richieste da finanziare
ai sensi del Bando triennale per la concessione di
contributi ai comuni per interventi edilizi su edifici
di proprietà comunale sede di scuole dell’infanzia,
primaria e secondaria di 1° grado statali e non stata-
li paritarie gestite da enti locali (annualità 2007), di
cui all’allegato A che costituisce parte integrante alla
presente determinazione, sulla base della graduato-
ria, approvata con determinazione n. 240 del
20.06.2008, con l’assegnazione dei punteggi, articolata
per provincia ed ordinata in modo decrescente per
grado di priorità della domanda e quindi di punteg-
gio ottenuto, fino a concorrenza della somma dispo-
nibile a bilancio per il finanziamento della graduato-
ria  stessa;

di  dare atto che:
- la liquidazione dei contributi avverrà secondo i

criteri e le modalità previste al punto 15 del Bando
approvato con D.G.R. n. 64 - 6211 del 18.06.2007 e
s.m.e. i.;

- ai sensi del bando e a seguito di quanto disposto
con Determinazione n. 240 del 20.06.2008, si procede
prioritariamente ad integrare i finanziamenti parziali
indicati  nell’allegato  C della  citata  determinazione;

- in caso di revoca di contributo ai sensi dell’art.
17 del bando o di rinuncia da parte dei soggetti di
cui all’allegato A, quando si rendessero disponibili
risorse sull’impegno di spesa oggetto del presente
provvedimento, si procederà all’assegnazione del fi-
nanziamento nei confronti degli altri enti seguenti
nella graduatoria di riferimento, di cui all’allegato B
della Determinazione Dirigenziale n. 240 del
20.06.2008;

-  ai sensi del punto 12 del  Bando, i contributi as-
segnati per finanziare stralci di progetto, verranno
automaticamente inseriti al primo posto nella gra-
duatoria dell’annualità di finanziamento 2008 ai fini
del completamento del contributo;

di approvare la convenzione attuativa disciplinante
i rapporti con Finpiemonte S.p.A., relativi alla ge-
stione delle attività descritte in premessa da svilup-
pare ai sensi del Bando, nel testo allegato al presen-
te atto (allegato B) per farne parte integrante e so-
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stanziale, il cui contenuto ha trovato adesione da
parte  del medesimo  Ente;

di dare atto che il compenso per l’espletamento di
tale incarico, secondo quanto pattuito con la conven-
zione, troverà copertura mediante l’utilizzo degli in-
teressi generati dal “Fondo”, che verrà istituito pres-
so Finpiemonte S.p.a., dopo la sottoscrizione della
medesima convenzione;

di impegnare l’importo di Euro 18.000.000,00, il
cui utilizzo è approvato con D.G.R. n. 37 - 9256 del
21.07.2008, iscritto sul cap. 234614/2008, UPB
DA15082 del Bilancio di Previsione 2008 (As. n.
100828), a favore di Finpiemonte S.p.A. (omissis), e
di trasferire le suddette risorse all’Ente, una volta
perfezionata la stipula della convenzione, allo scopo
di istituire un fondo finalizzato al sostegno finanzia-
rio e alla gestione del programma di contributi  con-
cessi ai  sensi del  Bando.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2001.

Il Direttore regionale
Ludovico Albert

Codice DA1507
D.D. 4 agosto 2008, n. 343

Affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attivita’ e del-
le funzioni connesse al bando Regione Piemonte “Moda-
lita’ e procedure per la presentazione delle domande di
assegnazione dell’assegno di  studio  per  libri di  testo,
attivita’ integrative previste dai piani dell’offerta forma-
tiva, trasporti - a. s. 2007/08" l.r. 28/2007 . Impegno di
spesa di Euro 696.000,00 (580.000,00 + IVA) cap.
137390/2008 (AS 100643)UPB DA15071

Vista la legge regionale del 26.07.2007, n. 17 con
la quale si è  proceduto alla  riorganizzazione societa-
ria dell’ istituto Finanziario Regionale Piemontese
(istituito con legge regionale del 2601.1976, n. 8) che
ha assunto la nuova denominazione di Finpiemonte
S.p.A., società a capitale interamente pubblico ed a
prevalente partecipazione regionale che (secondo lo
schema dell’ in house providing) esercita funzioni e
svolge attività strumentali alle competenze della Re-
gione;

visto in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a)
della citata l.r. 17/2007 che prevede la possibilità per
le strutture regionali di avvalersi di Finpiemonte
S.p.A. per la gestione dei procedimenti di concessio-
ne ed erogazione alle imprese di incentivi, agevola-
zioni ed altri  benefici  comunque  denominati;

visto  l’art. 12, comma 1,  lettera b), della legge re-
gionale 28  dicembre 2007  n. 28 “Norme sull’istruzio-
ne, il diritto allo studio e la libera scelta educativa”
che prevede l’attribuzione di assegni di studio per la
copertura delle spese per libri di testo, attività inte-
grative previste dai piani dell’offerta formativa, tra-
sporti, per gli allievi delle scuole primarie e seconda-
rie  di primo e secondo grado frequentanti Istituzioni
scolastiche statali e paritarie e per gli studenti fre-
quentanti i corsi di formazione professionale organiz-
zati da agenzie formative accreditate ai sensi della
legislazione vigente e    finalizzati all’assolvimento
dell’obbligo formativo, con criteri da definire nel

piano triennale degli interventi previsto dall’art. 27
della  legge regionale medesima;

vista la D.G.R. 21-8055 del 21 gennaio 2008 con
la  quale è stato dato mandato al Direttore della Di-
rezione regionale Istruzione, Formazione Professiona-
le e Lavoro, di emanare il bando “Modalità e proce-
dure per la presentazione delle domande di assegna-
zione dell’assegno di studio per libri di testo, attività
integrative previste dai piani dell’offerta formativa,
trasporti - Anno scolastico 2007/2008" individuando
altresì le risorse necessarie, pari a Euro
21.440.000,00;

vista la determinazione n. 20 del 22 gennaio 2008
del Direttore responsabile della Direzione regionale
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro con
la quale è stato approvato il predetto Bando che in-
dividua i criteri e le modalità per l’assegnazione de-
gli assegni di studio e ha fissato il termine per la
presentazione  delle  domande  al 28  aprile 2008;

preso atto che entro la predetta data di scadenza
per la presentazione delle domande sono pervenute
al Settore Istruzione, competente per materia,
n. 16.730 buste;

vista la D.G.R. n. 43 - 9313 del 28.07.2008 con la
quale la Giunta regionale ha deliberato l’affidamento
a Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni
connesse al bando triennale della Regione Piemonte
“Modalita’ e procedure per la presentazione delle
domande di assegnazione dell’assegno di studio per
libri di testo, attività integrative previste dai piani
dell’offerta formativa, trasporti - anno scolastico
2007/2008" - l.r. 28/2007;

dato atto che la Direzione regionale Istruzione,
Formazione Professionale e Lavoro, conformemente
a quanto deliberato dalla Giunta regionale, intende
avvalersi, mediante affidamento, di Finpiemonte
S.p.A. per la gestione delle attività e delle funzione
connesse  con  il  bando regionale  in  oggetto indicato;

visto l’art. 2, comma 4, della citata l.r. 17/2007 che
prevede che gli affidamenti a Finpiemonte siano re-
golati in conformità ai principi contenuti nell’ appo-
sito “schema di convenzione tipo” approvato dalla
Giunta regionale;

vista la D.G.R. n. 30 - 8150 del 04.02.2008 con la
quale la Giunta regionale ha approvato lo schema di
convenzione contenente la “convenzione quadro” per
gli affidamenti  diretti  a  Finpiemonte S.p.A.;

vista la D.G.R. n. 3 - 8950 del 16.06.2008 che ha
approvato il Programma Operativo dei Direttori re-
gionali per l’anno 2008 assegnando agli stessi le ri-
sorse necessarie al conseguimento degli obiettivi affi-
dati  di  cui all’art. 7  della  l.r. 7/2001;

preso atto della convenzione attuativa, così come
dettagliata nell’allegato “A” parte integrante della
presente determinazione, che   disciplina i rapporti
con Finpiemonte, relativi alla gestione delle attività
da sviluppare, ai sensi del Bando in oggetto indica-
to, il cui contenuto ha trovato adesione da parte
della  medesima Società;

ritenuto quindi di impegnare sul capitolo
137390/2008, che risulta pertinente e presenta la ne-
cessaria disponibilità, un importo di Euro 696.000,00
(580.000,00 +IVA 20%) (AS 100643), a favore di
Finpiemonte S.p.a. (omissis), e di trasferire le sud-
dette risorse alla Società, una volta perfezionata la
stipula della  convenzione;
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vista la legge regionale 23 maggio 2008, n. 13 “
Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2008-
2010";

tutto  ciò  premesso,

IL DIRETTORE

visti gli  artt. 4  e  16 del D.lgs  165/2001;

visto l’art. 23 della l.r. 51/1997 “Norme sull’orga-
nizzazione degli uffici e sull’ordinamento del perso-
nale  regionale”;

vista la  l.r. 7/2001;

vista la  l.r. 28/2008;

nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in
conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla
Giunta Regionale con D.G.R. 21-8055 del 21 gen-
naio 2008, D.G.R. n. 3 - 8950 del 16.06.2008 e con
D.G.R. n. 43 - 9313 del  28.07.2008 ;

determina

- Di  affidare a  Finpiemonte S.p.A. le  attivita’ e le
funzioni connesse al bando triennale della Regione
Piemonte  “Modalita’ e procedure per la presentazio-
ne delle domande di assegnazione dell’assegno di
studio per libri di testo, attività integrative previste
dai piani dell’offerta formativa, trasporti - anno sco-
lastico 2007/2008" - l.r. 28/2007.

- Di approvare apposita convenzione attuativa,
così come dettagliata nell’allegato “A” parte inte-
grante della presente determinazione, finalizzata a
disciplinare nel dettaglio tale affidamento in osser-
vanza di quanto stabilito dalla convenzione quadro
approvata dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 30 -
8150  del 04.02.2008.

- Di dare atto che agli oneri connessi all’affida-
mento disposto con il presente provvedimento, pari
a Euro 696.000,00 (580.000,00+IVA), si fa fronte con
fondi assegnati sul cap. 137390/2008 (AS 100643)
istituito per far fronte alle spese di gestione della
l.r.28/2007,  che  con  il presente atto si impegnano.

- Di erogare la somma di Euro 696.000,00 (o.f.c.)
subordinatamente  alla  stipula dell’allegata  convenzio-
ne, a   Finpiemonte   S.p.A., avente sede sociale in
Galleria  San  Federico,  54  Torino, (omissis)

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n.
8/R/2002.

Il Direttore regionale
Ludovico Albert

Allegato

CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO A
FINPIEMONTE DELLE ATTIVITA’ CONNESSE
AL BANDO REGIONE PIEMONTE “MODALITA’
E PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DEL-
LE DOMANDE DI ASSEGNAZIONE DELL’ASSE-
GNO DI STUDIO PER LIBRI DI TESTO, ATTIVI-
TÀ INTEGRATIVE PREVISTE DAI PIANI
DELL’OFFERTA FORMATIVA, TRASPORTI -
ANNO SCOLASTICO 2007/2008" - LEGGE REGIO-
NE PIEMONTE 28/2007

Tra:

la Regione Piemonte - Direzione Istruzione, For-
mazione Professionale e Lavoro, in persona del Di-
rettore   Dr. Ludovico Albert (omissis) domiciliato
per l’incarico presso la  Regione  Piemonte, in Torino
Via Magenta  n. 12, (omissis) (nel seguito Regione)

e

Finpiemonte S.p.A., con sede in Torino, Galleria
San Federico n. 54, capitale sociale Euro
10.889.301,00 i.v., con codice fiscale e numero di
iscrizione al registro delle imprese di Torino
01947660013, in persona del presidente prof. Mario
Calderini, (omissis), domiciliato per la carica in Tori-
no presso la sede sociale, autorizzato alla sottoscri-
zione della presente convenzione giusta deliberazione
del Consiglio di Amministrazione in data
______________ (nel  seguito  Finpiemonte)

Premesso che
- ai sensi dell’art. 2, comma 4 della Legge Regio-

ne Piemonte 26 luglio 2007 n. 17 e in attuazione
della D.G.R. n. 30-8150 del 4 febbraio 2008, la Re-
gione e Finpiemonte in data 25 febbraio 2008 hanno
sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affida-
menti diretti a Finpiemonte S.p.A.” (nel seguito
Convenzione Quadro), che si allega sotto la lettera
“A” (Allegato  “A”) quale  parte integrante e sostan-
ziale;

- la Legge  Regione Piemonte 28  dicembre  2007 n.
28 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la
libera scelta educativa” promuove, tra l’altro, il dirit-
to allo studio e la libera scelta educativa riconoscen-
do al sistema nazionale di istruzione ed istruzione e
formazione professionale il compito  di garantire i li-
velli essenziali  delle  prestazioni;

- l’art. 12, comma 1 b), della citata legge regionale
n. 28/2007 prevede  l’attribuzione di  assegni  di studio
per la copertura  delle spese per  libri di  testo, attivi-
tà integrative previste dai piani dell’offerta formati-
va, trasporti, per gli allievi delle scuole primarie e
secondarie di primo e secondo grado frequentanti
Istituzioni scolastiche statali e paritarie e per gli stu-
denti frequentanti i corsi di formazione professionale
organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi
della legislazione vigente e finalizzati all’assolvimento
dell’obbligo formativo, con criteri da definire nel
piano  triennale  degli interventi  previsto dall’art. 27;

- per l’anno scolastico 2007/2008, anno di prima
applicazione della legge, tali criteri sono stati deter-
minati dall’art. 35  (norma transitoria) commi  9 e 10;

- con D.G.R. 21-8055 del 21 gennaio 2008 è stato
dato mandato al Direttore della Direzione regionale
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, di
emanare  il bando “Modalità e procedure per la pre-
sentazione delle domande di assegnazione dell’asse-
gno di studio per libri di testo, attività integrative
previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti -
Anno scolastico 2007/2008" individuando altresì le ri-
sorse  necessarie, pari a  Euro 21.440.000,00;

- in attuazione della predetta D.G.R., con Deter-
minazione n. 20 del 22 gennaio 2008 del Direttore
responsabile della Direzione regionale Istruzione,
Formazione Professionale e Lavoro è stato approva-
to il predetto Bando che individua i criteri e le mo-
dalità per l’assegnazione degli assegni di studio e fis-
sa il termine per la presentazione delle domande al
28 aprile  2008;
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- che entro la data suddetta sono pervenute
n.16.730 buste;

- con D.G.R. n. 43 - 9313 del 28.07.2008 la Giunta
regionale ha deliberato l’affidamento a Finpiemonte
S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse al pre-
detto bando;

- che ai sensi del combinato disposto degli artt. 32
e 35, comma 11, della l.r. n. 28/2007, nel bilancio
della Regione Piemonte è stato istituito un capitolo
di spesa destinato a coprire i costi di gestione relati-
vi alla  medesima  legge;

- che i sottoscritti con la presente convenzione, in-
tendono definire le condizioni dell’affidamento delle
attività conseguenti alla pubblicazione del predetto
Bando, giusta le disposizioni contenute nella Con-
venzione  Quadro.

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante e
sostanziale della  presente convenzione:

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1  - Oggetto
La Regione affida a Finpiemonte le attività, infra

meglio specificate, connesse e funzionali alla corre-
sponsione dell’assegno di studio per libri di testo, at-
tività integrative previste dai piani dell’offerta forma-
tiva,  trasporti - Anno scolastico  2007/2008. Le attivi-
tà dovranno essere espletate nel rispetto di quanto
stabilito nel Bando e nella Convenzione Quadro di
cui  alle  premesse.

Art. 2  - Attività  affidate  a  Finpiemonte
Ai fini dell’assegnazione dell’assegno di  studio per

libri di testo, attività integrative previste dai piani
dell’offerta formativa, trasporti - anno scolastico
2007/2008, di cui all’art. 1, Finpiemonte dovrà gestire
il procedimento di accesso all’agevolazione, svolgen-
do  in  particolare le  seguenti  attività:

a) istruttoria delle domande pervenute nelle n.
16.730 buste alla Direzione regionale Istruzione, For-
mazione Professionale  e  Lavoro;

b) caricamento dei dati e controllo delle anomalie;
c) trasferimento dei dati degli studenti a CSI Pie-

monte per la conciliazione dei corrispondenti dati
del Bando;

d) predisposizione della graduatoria da inviare alla
Regione per la sua approvazione, entro e non oltre
il 30 settembre 2008, salvo proroghe stabilite consen-
sualmente  tra le parti;

e) comunicazione dell’esito dell’istruttoria a tutti i
richiedenti, previa approvazione della graduatoria de-
finitiva  da  parte  della  Regione;

f) effettuazione dei controlli previsti nel Bando, da
espletarsi, in quanto compatibili, anche ai sensi
dell’art. 19  e  seguenti  della Convenzione  Quadro;

g) comunicazione alla Regione dell’esito dei con-
trolli,  con segnalazione di eventuali  motivi  di revoca
dal beneficio;

h) restituzione alla Regione della documentazione
cartacea secondo le modalità indicate e concordate
con la  Direzione  Istruzione, Formazione Professiona-
le e Lavoro.

Art. 3  - Funzioni  e  Attività  della  Regione
La Regione, oltre alle funzioni e attività di vigi-

lanza e controllo previste dagli artt. 12 e 28 della
Convenzione  Quadro, svolge  le  seguenti  attività:

a) formale consegna delle 16.730 buste pervenute
contenenti le domande di contributo, corredate del
relativo  verbale  di  consegna;

b) approvazione della graduatoria con i nominativi
dei richiedenti ammissibili in ordine crescente in
base all’ISEE;

c) erogazione  dei pagamenti ai beneficiari;
d) gestione del contenzioso nascente da eventuali

ricorsi presentati avverso il provvedimento di diniego
di  concessione dell’assegno;

e) adozione di provvedimenti  di annullamento, re-
voca, riesame, ritiro, ed in generale di provvedimenti
di secondo grado comunque denominati; in tal caso
Finpiemonte trasmette alla Regione la proposta dei
provvedimenti da assumere sulla base delle istrutto-
rie  effettuate;

f) esperimento delle procedure di recupero degli
assegni  illegittimamente percepiti dai  beneficiari.

Art. 4  - Durata
la presente convenzione ha durata dalla data di

consegna delle  domande  al 30  giugno 2010.
Su richiesta  della Regione  e per la natura  dell’og-

getto legata all’anno scolastico, la consegna delle do-
mande  potrà avvenire prima della sottoscrizione del-
la convenzione.

In caso di necessità, potranno essere concordate
tra le parti  eventuali proroghe.

Art. 5 - Modalità di svolgimento dell’affidamento -
Norma di  Rinvio

Finpiemonte svolgerà le attività in oggetto in pie-
na autonomia gestionale ed organizzativa, sulla base
di quanto contenuto nel Bando “Modalità e proce-
dure per la presentazione delle domande di assegna-
zione dell’assegno di studio per libri di testo, attività
integrative previste dai piani dell’offerta formativa,
trasporti - Anno scolastico 2007/2008", e nel  rispetto
della Convenzione Quadro sottoscritta  il 25 febbraio
2008, per quanto concerne l’attuazione dei principi
di semplificazione, correttezza e trasparenza ammini-
strativa ivi contenuti, nonché l’osservanza delle di-
sposizioni sul procedimento amministrativo, sulla tu-
tela dei  dati personali,  documentazione  amministrati-
va, correttezza finanziaria e sul contenimento dei co-
sti.

La Regione - Direzione Istruzione, Formazione
Professionale e Lavoro si impegna a fornire a
Finpiemonte gli orientamenti, le interpretazioni, le
circolari elaborate dalla Regione, attinenti all’affida-
mento  previsto dalla  convenzione.

Art. 6  - Costi delle  attività - Corrispettivo
La Regione corrisponderà a Finpiemonte per le

attività previste dalla presente convenzione un corri-
spettivo a copertura dei costi, diretti e indiretti, so-
stenuti  da  Finpiemonte stessa, oltre  l’IVA,  come de-
terminato sulla base delle disposizioni contenute nel-
la parte  III della Convenzione  Quadro.

Detto corrispettivo è determinato sin d’ora tra le
parti  in  Euro  580.000,00,

Entro quattro mesi dalla scadenza della convenzio-
ne, Finpiemonte presenterà il consuntivo dei costi e
oneri effettivamente sostenuti per le attività oggetto
della presente convenzione, al fine della determina-
zione dell’eventuale conguaglio in caso di accerta-
mento di minori o maggiori costi di gestione della
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convenzione, rispetto al corrispettivo sopra determi-
nato.

Art. 7  - Pagamento del Corrispettivo
Il pagamento del corrispettivo verrà effettuato dal-

la Regione a Finpiemonte secondo le seguenti mo-
dalità:

Prima fattura pari al 40% del corrispettivo di cui
sopra alla consegna della graduatoria di cui all’art. 2
lettera d)

- fattura pari al  30%  del corrispettivo al  30/6/2009
- fattura pari al 30% del corrispettivo al

31/12/2009
- emissione da parte di Finpiemonte di eventuale

fattura di conguaglio sulla base dei costi sostenuti a
consuntivo  al  termine dei lavori.

Nel caso di accertamento di maggiori importi cor-
risposti a Finpiemonte a titolo di corrispettivo, ri-
spetto al  consuntivo finale, l’eventuale credito vanta-
to dalla Regione verrà regolato con modalità da
concordarsi.

Le fatture verranno liquidate dalla Regione entro
60 giorni dalla data fattura fine mese. Eventuali in-
teressi di mora sui ritardati pagamenti potranno es-
sere riconosciuti nella misura prevista dall’art. 5 del
d. lgs.  n. 231/2002.

Art. 8  - Modalità  di  revisione del convenzione
I sottoscritti potranno di comune accordo rivedere

in tutto o in parte le clausole contrattuali qualora
intervengano  modificazioni  della normativa, del  Ban-
do o della Convenzione Quadro, che possano com-
portare  un  mutamento delle modalità  di svolgimento
delle attività in oggetto o delle condizioni di affida-
mento  delle  attività medesime.

Le modifiche e gli adeguamenti previsti nel pre-
sente articolo non comportano revoca dell’affidamen-
to oggetto della presente convenzione né deroga alla
durata di  quest’ultimo.

Art. 9  - Revoca dell’affidamento
L’affidamento in oggetto potrà essere revocato da

parte della Regione per sopravvenute gravi e moti-
vate esigenze di pubblico interesse, salvo il riconosci-
mento di equo indennizzo nel caso in cui la revoca
non  sia  resa necessaria da  normativa  sopravvenuta.

Art. 10  - Risoluzione  del  Convenzione.
Fatta  salva la revoca  di  cui  al  precedente articolo,

la presente convenzione si risolve qualora le parti
abbiano commesso gravi, ripetute e rilevanti inadem-
pienze rispetto agli impegni assunti in questa con-
venzione, avuto riguardo  all’interesse  dell’altra.

La Regione, qualora intenda avvalersi della clauso-
la di risoluzione, contesta a Finpiemonte l’inadem-
pienza riscontrata entro 30 (trenta) giorni, intimando
alla  stessa  di  rimuovere  le cause di  inadempimento.

A seguito della predetta contestazione, Finpiemon-
te può presentare controdeduzioni entro i successivi
30 (trenta) giorni.

Qualora, a seguito della contestazione o dell’inti-
mazione di cui sopra, Finpiemonte non elimini tem-
pestivamente le cause dell’inadempimento ovvero,
qualora la Regione non ritenga accettabili e soddi-
sfacenti le giustificazioni addotte nelle controdedu-
zioni, può essere richiesta la risoluzione della con-
venzione.

Art. 11  - Registrazione  in  caso  d’uso
Tutte le imposte e tasse derivanti, a norma delle

vigenti leggi, dalla presente convenzione sono a cari-
co  di  Finpiemonte S.p.A.

La presente convenzione è registrata in caso d’uso.

Art. 12  - Foro Competente
Per la soluzione di eventuali controversie è com-

petente il  Foro  di  Torino.
Letto, approvato  e  sottoscritto,
Torino, ________

Finpiemonte S.p.A.
Il Presidente

Regione Piemonte
Il Direttore Istruzione,

Formazione Professionale e Lavoro

Codice DA1508
D.D. 5 agosto 2008, n. 353

D.G.R. 36-8847  del 26.5.2008. Legge 23/96  - Piano
annuale 2008 degli interventi di edilizia scolastica relativi
al Piano triennale di programmazione 2007/2009. Asse-
gnazione del finanziamento regionale a favore delle Am-
ministrazioni Provinciali. Impegno di spesa di Euro
5.938.670,00 cap. 218731/08.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per le ragioni indicate in premessa e qui richiama-
te:

- di assegnare alle Amministrazioni Provinciali la
somma di Euro 5.938.670,00, relativa al cofinanzia-
mento regionale degli interventi inseriti nel Piano
annuale  2008  del  Piano triennale  di programmazione
2007-2009, predisposto ai sensi della L. 23/96 e ap-
provato con D.G.R n. 36-8847 del 26.5.2008, come
indicato all’allegato A della presente Determinazione
a  formarne  parte integrante;

- di impegnare sul capitolo 218731/08 la somma di
Euro 5.938.670,00 per il cofinanziamento regionale
(AS n. 100801);

- di demandare ad un successivo provvedimento, a
seguito del concreto trasferimento dei fondi statali,
l’assegnazione ed il relativo impegno della somma di
Euro 5.938.670,00 relativa al cofinanziamento statale
degli interventi inseriti nel Piano annuale 2008 del
Piano triennale di programmazione 2007-2009 predi-
sposto ai sensi della L. 23/96 e approvato con n.
D.G.R n. 36-8847 del 26.5.2008,

- di dare atto che le Amministrazioni Provinciali
compartecipano al finanziamento degli interventi so-
pra indicati in misura non inferiore a quanto stan-
ziato da Stato e Regione, eventualmente integrando
con fondi propri la quota eccedente il riparto pro-
vinciale.

Avverso alla presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 (sessanta giorni) dalla data di avvenuta notifi-
cazione ovvero di ricorso straordinario al Capo dello
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Stato entro centoventi giorni dalla data di avvenuta
notificazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regola-
mento  regionale  29.7.2002  n. 8/R.

Il Direttore regionale
Ludovico Albert

Allegato
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Codice DA1606
D.D. 5 agosto 2008, n. 192

L.R. 21/97 e s.m.i. art. 31. Iniziative mirate all’attuazio-
ne e addestramento artigiano. Progetto “bottega scuola”,
anno 2008/2009. Impegno di spesa di euro 900.000,00 -
cap. 188677/2008.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare  la somma di Euro  900.000,00 sul  ca-
pitolo 188677 (assegnazione n. 100482) del Bilancio
regionale 2008  che  presenta la  necessaria  disponibili-
tà, per le motivazioni espresse in premessa che qui
sostanzialmente ed integralmente si richiamano, per
le seguenti  finalità:

1. Euro 210.000,00 per n. 100 borse di studio di
Euro 350,00 mensili da assegnare ad altrettanti gio-
vani  per  il  periodo  di  tirocinio formativo (mesi  sei);

2. Euro  252.000,00 per  n. 100 contributi mensili di
Euro 420,00 lorde mensili da assegnare ad altrettan-
te imprese dell’Eccellenza Artigiana per il periodo
di  tirocinio  formativo  (mesi sei);

3.  Euro 438.000,00 per le attività  didattiche,  di tu-
toraggio, di monitoraggio nella fase di orientamento
e di tirocinio e per il coordinamento e la gestione
dell’intero progetto; iniziative di orientamento al la-
voro  e  apprendimento  delle  tecniche  lavorative,  assi-
stenza alla formazione in bottega e monitoraggio del
percorso finalizzato ad un progetto  formativo/lavora-
tivo del giovane; spese per un percorso sia proget-
tuale che tecnico di definizione della figura del
“maestro artigiano”, in quanto portatore di cono-
scenza e professionalità nel “mestiere artigiano”; mo-
nitoraggio delle esperienze di bottega scuola pregres-
se. Inoltre, a supporto del progetto, è necessario
prevedere tutta quella attività (ulteriore incremento
delle botteghe scuola, convegnistica, collaborazioni,
approfondimenti, certificazioni e premiazioni) che
Regione e ATS intendono predisporre per la promo-
zione, la diffusione e l’ulteriore qualificazione
dell’esperienza  della  “bottega  scuola”

di approvare l’Allegato A che definisce i criteri
relativi alla gestione del progetto “bottega scuola”
per l’anno 2008-2009 e costituisce parte integrante
della  presente  determinazione.

L’importo complessivo di Euro 900.000,00, a co-
pertura della realizzazione dell’intero progetto “bot-
tega scuola”, con riferimento ai punti 1), 2) e 3),
verrà erogato e liquidato all’A.T.S. Bottega Scuola
Piemonte secondo l’articolazione illustrata nell’allega-
to A) e comunque entro il primo trimestre 2009,
dietro presentazione della documentazione indicata
nel medesimo  allegato..

Avverso la presente determinazione, può essere
presentato ricorso alle autorità giudiziarie ed ammi-
nistrative  competenti, nei  termini previsti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n.
8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato A

Criteri relativi alla gestione del progetto “bottega scuola”
per l’anno 2008/2009

A seguito di  D.G.R. n. 36-9362  del 01.08.08

le agenzie ammesse al progetto “bottega scuola
2008/2009": Agenzia dei servizi formativi della Pro-
vincia di Cuneo-Consorzio (AGENFORM); Associa-
zione Scuole Tecniche San Carlo; FOR.AL Consor-
zio per la formazione professionale nell’Alessandri-
no; Scuola Artigiani Restauratori; Confartigianato
Formazione; Casaform; ECIPA Piemonte, costituite
in rappresentanza unitaria come Associazione Tem-
poranea  di  Scopo (A.T.S.) Bottega  Scuola Piemonte,
si impegnano a garantire l’elaborazione e la gestione
uniforme del progetto  in  tutte  le  sue  fasi  con  la ne-
cessaria professionalità e nella tempistica prevista,
assicurando la fornitura delle prestazioni richieste,
secondo le seguenti  condizioni:

Art. 1
ATTIVITA’ PREVISTE

1. gestione e realizzazione di una prima fase di
orientamento della durata complessiva di 150 ore, ri-
partite in: 110 ore di attività di orientamento indivi-
duale e di gruppo per i giovani; 40 ore di attività di
orientamento  individuale e di gruppo per gli artigia-
ni (incontro giovani  - imprese  e “abbinamenti”, pro-
gramma didattico, docenza, fornitura materiali, messa
a disposizione di aule e laboratori attrezzati nonché
ogni altra funzione riconducibile alla conduzione del
percorso di  orientamento);

2. una seconda fase che collega all’intervento
orientativo un percorso di tirocinio formativo della
durata di mesi sei, riconducibile all’art. 18 della Leg-
ge 196/97 regolamentata con D.M.  25/03/1998 n. 142
da svolgersi all’interno dell’impresa artigiana dell’ec-
cellenza - bottega scuola (gestione del tirocinio for-
mativo   presso   le   imprese artigiane dell’eccellenza
comprendente la funzione di tutoraggio ed ogni altra
attività connessa con i periodi di presenza dei giova-
ni in bottega, comprendente la stipula e la gestione
delle  assicurazioni  R.C. e  Infortuni);

3.  erogazione delle borse di studio agli allievi  nel-
la misura di Euro 350,00 mensili per un periodo
massimo di mesi sei nonché dei compensi alle im-
prese dell’eccellenza nella misura di Euro 420,00
mensili  per  un  periodo  massimo  di  mesi sei;

4. elaborazione, al termine del percorso di tiroci-
nio formativo, e in seguito a costante monitoraggio
dell’iniziativa, di una scheda di valutazione del per-
corso di ciascun giovane coinvolto nel progetto che
motivi sia l’inserimento che l’eventuale non inseri-
mento  lavorativo;

5. sperimentazione di un percorso sia progettuale
che tecnico di formazione della figura del “maestro
artigiano”, in quanto portatore di conoscenza e pro-
fessionalità con monitoraggio delle esperienze di bot-
tega scuola pregresse  e  concorso di  idee aperto;

6. a supporto del progetto, tutte quelle attività (ul-
teriore incremento delle botteghe scuola, convegnisti-
ca, collaborazioni, approfondimenti, certificazioni e
premiazioni) che Regione e ATS intendono predi-
sporre per la promozione, la diffusione e l’ulteriore
qualificazione  dell’esperienza  della “bottega scuola”
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Art. 2
SEDI ED ATTREZZATURE

L’associazione A.T.S. Bottega Scuola Piemonte,
come specificato nella premessa, dovrà garantire la
disponibilità di sedi ed attrezzature a norma con le
vigenti disposizioni sulla sicurezza e idonei secondo i
requisiti  tecnici richiesti  dalla  Regione Piemonte.

Art.3
RESOCONTO FINALE

L’associazione A.T.S. dovrà fornire alla Regione
Piemonte, e in specifico agli uffici preposti del Set-
tore Disciplina  e Tutela  dell’Artigianato, tutta la do-
cumentazione necessaria a garantire l’avvenuta pre-
stazione  ed  in  particolare:

- relazione  concernente la  formazione  effettuata;
- relazione documentata delle spese comprendente:

registro delle presenze dei giovani completo di fogli
orientamento e tirocinio formativo; elenco docenti
con ore svolte durante il progetto; documentazione
concernente le  spese sostenute  per  borse  di studio e
compensi alle imprese; dettaglio del materiale di uso
e consumo eventualmente acquistato; spese relative
alle fasi di orientamento, monitoraggio e tutoraggio,
convegnistica, nonché alla promozione e pubblicizza-
zione dell’iniziativa; spese di segreteria e di coordi-
namento.

Art. 4
PAGAMENTI

1. L’erogazione della borsa di studio ai giovani av-
verrà da parte dell’associazione A.T.S. che provvede-
rà, mensilmente, all’erogazione in nome e per conto
della Regione Piemonte (impegno di spesa comples-
sivo per  n. 100 esperienze: Euro  210.000,00).

2. L’erogazione dei compensi alle imprese dell’ec-
cellenza avverrà da parte dell’ associazione A.T.S.
che  provvederà, mensilmente, all’erogazione  in nome
e per conto della Regione Piemonte (impegno di
spesa complessivo per n. 100 esperienze: Euro
252.000,00).

3. Una quota di euro 438.000,00 verrà destinata
dall’ A.T.S. al pagamento delle spese legate alle at-
tività didattiche, di tutoraggio, di monitoraggio nella
fase di orientamento, di tutoraggio e monitoraggio
nella fase di tirocinio, per ulteriori iniziative in colle-
gamento con le fasi di orientamento  al lavoro e ap-
prendimento  delle tecniche lavorative,  funzionali  alla
costruzione di un percorso formativo/lavorativo del
giovane; spese per un percorso sia progettuale che
tecnico di formazione della figura del “maestro arti-
giano”, in quanto portatore di conoscenza e profes-
sionalità; monitoraggio delle esperienze di bottega
scuola pregresse. Nel corso dello svolgimento del
percorso formativo/lavorativo, potranno essere svilup-
pate tutte quelle attività (ulteriore incremento delle
botteghe scuola, convegnistica, collaborazioni, appro-
fondimenti) che permettono la promozione e la dif-
fusione dell’esperienza “bottega scuola”.

I costi, di cui ai punti 1), 2) e 3), saranno liquida-
ti dalla  Regione  Piemonte come segue:

- un 50% della quota di cui ai punti 1), 2) e 3),
ad avvio del progetto, questo per favorire le iniziati-
ve di:

* monitoraggio (analisi e pubblicazione risultati)
delle  esperienze  di  bottega scuola pregresse;

* avvio della fase di orientamento dei giovani e
delle  imprese

* ideazione e prima sperimentazione del percorso
progettuale sul “maestro artigiano”

- un ulteriore 30% delle quote di cui ai punti 1),
2) e 3) relativamente all’ avanzamento del percorso
progettuale e di  tirocinio  formativo;

- il restante 20% delle quote di cui ai punti 1), 2)
e 3) a conclusione dell’attività di tirocinio formativo
e conseguente monitoraggio, dietro presentazione del
resoconto finale e  delle  relazioni  previste all’art. 3.

Art. 5
VERIFICHE

Il  Settore  Disciplina  e  Tutela dell’Artigianato, me-
diante i propri uffici, si riserva di effettuare verifiche
sulla base  delle attività effettivamente svolte e docu-
mentate durante l’intero svolgimento del programma
di cui al presente disciplinare, nonché sulla costitu-
zione dell’Associazione A.T.S. Bottega Scuola Pie-
monte, secondo i termini e le condizioni di cui alla
premessa.

Qualora dalle verifiche dovesse emergere o risulta-
re un comportamento contrario al buon funziona-
mento della sperimentazione, il settore si riserva di
rivedere le condizioni di ammissibilità dei singoli
soggetti e i rapporti giuridici in corso tra gli stessi e
la Regione Piemonte.

COMUNICATI

Comunicato dell’Assessorato alla Tutela della salute e
sanità della Regione Piemonte

Graduatoria provvisoria dei Medici Specialisti Pediatri
di libera scelta, per l’assegnazione delle carenze operative
dell’A.S.L. NO.

La presente pubblicazione della graduatoria prov-
visoria dei Medici Specialisti Pediatri di libera scelta,
per l’assegnazione delle carenze operative dell’A.S.L.
NO viene effettuata ai sensi dell’art. 33 dell’Accordo
Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti
con i medici pediatri di libera scelta, ai sensi
dell’art. 8 del D.lgs. n. 502 del 1992 e successive
modificazioni ed integrazioni in vigore dal 15/12/2005
e ai sensi dell’art. 8 comma 4 degli Accordi Regio-
nali per la Pediatria di Libera Scelta in vigore dal
15/12/2005.

Essa costituisce anche notificazione ufficiale agli
interessati ed alle  Aziende  Sanitarie Locali.

Avverso tale graduatoria, i medici interessati e le
Aziende Sanitarie potranno presentare, entro e non
oltre i 30 giorni successivi, eventuali controdeduzioni
in merito al punteggio  assegnato che  dovranno  esse-
re inviate all’Assessorato alla Sanità della Regione
Piemonte - Settore Assistenza Ospedaliera e Territo-
riale - Ufficio Zone Carenti - Corso Regina Marghe-
rita 153 bis -  10122 Torino,  attraverso  raccomandata
con  ricevuta  di  ritorno.

A parità di punteggio prevalgono nell’ordine: la
minor età, il voto di laurea e l’anzianità di laurea ai
sensi dell’art. 33, comma 5 dell’Accordo Collettivo
Nazionale per la disciplina  dei rapporti con  i  medici
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pediatri di libera scelta. Trascorsa tale data, sarà
pubblicata la graduatoria definitiva, a seguito della
quale l’Azienda  Sanitaria  potrà attivare le  procedure
di  assegnazione degli  incarichi.

Il Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Territoriale

Daniela Nizza

Allegato
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Il complesso architettonico, nato come Certosa nel XII secolo,
fu rimaneggiato a metà Settecento,

su progetto degli architetti Gallo e Vittone.
In seguito ai saccheggi delle truppe francesi e l’abbandono da parte

dei certosini, dal 1837 Carlo Alberto di Savoia la trasformò in residenza reale
e Vittorio Emanuele II  la adibì a residenza estiva di caccia.
Attualmente sono in corso interventi di restauro e recupero

dell’intero complesso, ma sono visitabili le stanze della Famiglia reale,
i ruderi della Certosa e la Cappella reale.
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